Duccio Dogheria 
Silvano Zingoni 





le 
STRADE gupril GIAN HE 


di 


Non esistono 
diritti d’eutore, 
solo doveri 


Jean-Luc Godara 


Direttore editoriale 
Marcello Baraghini 


Redazione 
Marcello Baraghini 
Anna Baraghini 
Claudio Scaia 


Editing e correzione: Anna Baraghini 
Copertina e impaginazione: Claudio Scaia 


LE STRADE BIANCHE DI STAMPA ALTERNATIVA 
Via Zuccarelli, 25 Pitigliano (GR) 
0564615317 
stradebianchelibri@gmail.com 
www.stradebianchelibri.com 


LUTHER NON VUOLE MORIRE 


Vittore Baroni 


Devo essere sincero, quando Piermario Ciani, mio so- 
cio in tanti progetti artistico-editoriali, mi informò nel 
1994 di aver ricevuto nel suo romitaggio di Bertiolo 
(Udine) una delegazione di “transmaniaci” bolognesi 
e di aver con loro dato vita al nuovo “nome multiplo” 
Luther Blissett, la cosa mi lasciò piuttosto perplesso. 
Avendo ben presenti le gesta dei tanti Monty Cant- 
sin e dell’(anti)Ìmovimento Neoista tramite la corri- 
spondenza con David Zack e Istvan Kantor, ideatori in 
Canada nei ‘70 del concetto di una “pop star aperta” 
con nome condiviso (vedi il libro-tributo di Kantor 
Amazing Letters: The Life and Art of David Zack, The 
New Gallery Press, 2010), ed essendomi io stesso ci- 
mentato nei primi ‘80 in un progetto di nome collet- 
tivo, con le ubique sperimentazioni sonore di Lieute- 
nant Murnau, mi pareva a quel punto di “avere già 
dato” nell’intrigante campo delle identità multiple. 
Mi resi presto conto però che, se le origini dei mul- 
tiple name sono molteplici e complesse, come argo- 
menta Stewart Home nel suo manuale The Assault 
On Culture (Aporia Press & Unpopular Books, 1988), 
non era tanto il grado di originalità della nozione di 
multividuo nel caso di Blissett a fare la differenza, 


bensì l’ambiziosa strategia combinata messa a pun- 
to, il coinvolgimento di un gran numero di fiancheg- 
giatori nazionali e internazionali, la chiave di lettura 
non unicamente artistica (anche se tutto prendeva le 
mosse da un'ipotetica performance dell'artista Harry 
Kipper, riciclando l’idea della cartolina Art in Europe 
creata da Ciani nel 1990) di un inafferrabile perso- 
naggio che presto avrebbe implicato nelle sue beffe 
mediatiche, con vero effetto valanga, i temi sociali 
più disparati. Mi accinsi quindi a produrre anch'io il 
mio piccolo contributo alla mitopoiesi di Luther Blis- 
sett, con l’album delle Forbici di Manitù Luther Blis- 
sett - The Original Soundtracks (Alchemax, 1995), co- 
lonne sonore di film inesistenti di L.B., e con vari altri 
interventi rigorosamente sotto pseudonimo. 

In archivio ho ritrovato la bozza delle prime idee di 
titoli da sviluppare per le AAA edizioni da me fondate 
in tandem con Ciani, progetto che si è affacciato in li- 
breria il 1° aprile 1996 proprio con Totò, Peppino e la 
Guerra Psichica: Materiali dal Luther Blissett Project 
(Chi ha paura dei pesci d’aprile?, esordiva un comu- 
nicato stampa), seguito a distanza di un mese dalla 
traduzione dell’Assalto alla cultura di Home. Il libro 
avrebbe dovuto intitolarsi in origine Luther Blissett: 
II Grande Complotto e occuparsi del “grande gioco 
delle cospirazioni, dagli Illuminati ai Principia Discor- 
dia, riscritto in ottica blissettiana”. Poi il volume a più 


mani prese una piega diversa, ma il recente saggio di 
Wu Ming 1 su QAnon e dintorni chiude comunque in 
qualche modo un cerchio ideale, dopo quasi trent’an- 
ni. Le regole del gioco nel frattempo sono state però 
capovolte e stravolte, ad esempio le fake news si 
sono trasformate da cartine di tornasole del “tessuto 
di bugie” intrecciato dai grandi media in strumenti di 
oppressione ed espedienti fautori di caos funzionale 
al sistema. Evidentemente, le energie un tempo de- 
finite “controculturali” dovranno mutare nomi, tatti- 
che, mezzi di comunicazione ed obiettivi, per agire 
e incidere nel nuovo scenario (ma questa è un’altra 
storia, ancora tutta da scrivere). 

Nonostante il seppuku strategico nel 2000 del L.B.P. 
bolognese e l’infausto e prematuro Game Over di 
Piermario nel 2006, come dimostra la blissettgrafia 
meticolosamente compilata da Duccio Dogheria e 
Silvano Zingoni, il nome di Luther Blissett si rifiuta 
di uscire definitivamente di scena. Stilare una biblio- 
grafia è già di per sé un atto di resistenza culturale, 
in quest'epoca che sempre più tende ad appiattire 
e uniformare i saperi e a smaterializzare i supporti 
editoriali, ed è un risultato che appare ancora più 
encomiabile nel caso di un autore tanto sfuggente e 
camaleontico, occultato in scatole cinesi identitarie, 
che più di altri quindi necessita di strumenti di studio 
e decodificazione. Lo pseudonimo collettivo Luther 


Blissett - che paradossalmente nei motori di ricerca 
internettiani compare prima dell’ex-calciatore ingle- 
se di origini giamaicane che ha inconsapevolmente 
‘prestato’ le proprie generalità — ha continuato a 
replicarsi come una moderna leggenda urbana non 
solo nelle azioni di guerriglia mediatica e sulle pagine 
di saggi e romanzi, ma anche negli ambiti più dispa- 
rati, dai film e documentari alle esposizioni d’arte, 
per non dire dell’ormai ricca discografia: Luther Blis- 
sett è il nome di un prolifico quintetto avant-jazz bo- 
lognese, risulta autore del brano Mind Invaders del 
gruppo Oi!/Punk Klasse Kriminale, è produttore e art 
director di un album di Merzbow/Ladybird e figura in 
vari ruoli in oltre una dozzina di altre produzioni che 
spaziano dal noise/industrial allo stoner rock all’hip 
hop. Proto-meme e deep fake ante litteram dei suoi 
tanti se stesso, Blissett resta in ogni modo un'entità 
misteriosa che nessuno è riuscito a fare realmente e 
totalmente propria, forse perché quel suo sorriso im- 
percettibile ed enigmatico pare adombrare un cuore 
in affanno e una dolente storia personale, qualcosa 
in più di una vuota maschera. Come canta il mailarti- 
sta Keith Bates nella struggente Ballad of Luther Blis- 
sett: “Oh Luther, o Luther will you ever return / for 
you and for Italy the candle still burns...” 


LUTHERING 


Stewart Home 


Le origini del Luther Blissett Project risalgono a metà 
anni ‘90, quando la maggior parte delle notizie circo- 
lavano ancora per mezzo postale cartaceo piuttosto 
che per email. In quel periodo venni a conoscenza 
del progetto, appena lanciato, appunto attraverso 
delle lettere da Bologna che ne enunciavano i punti 
principali. Fui entusiasta di potervi partecipare atti- 
vamente qui da Londra, poiché compresi subito che 
Blissett avrebbe portato il concetto di nome multi- 
plo, con cui io e altri ci cimentavamo allegramente 
da almeno una dozzina di anni, verso nuove favolo- 
se direzioni. Ovviamente non sto dicendo che i nomi 
multipli furono una mia invenzione, o dei miei amici, 
poiché di fatto questo tipo di identità è rintracciabile 
largamente all’interno della rete della Mail art degli 
anni ‘70 e con certezza lo si ritrova già nel Dada berli- 
nese. La tradizione dei nomi multipli era molto lunga, 
ma lì era differente, attraverso una sapiente iniezio- 
ne di mitopoiesi, Luther Blissett avrebbe cambiato in 
qualcosa di grande questo concetto di multi-identità. 
Una delle prime cose che feci fu pretendere di essere 
il miglior amico dell’inesistente Harry Kipper, con cui 
i compagni bolognesi avevano già beffato i media ita- 
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liani facendogli credere che era scomparso nei Balca- 
ni dopo aver tracciato in bicicletta per tutta Europa la 
parola “art”. Nel frattempo, il fantasma Harry Kipper 
aveva detto a tutti quelli che incontrava che avrebbe- 
ro dovuto chiamarsi Luther Blissett. Per finire, feci ciò 
che facevo di solito, cioè scrivere dei testi di teoria 
radicale, e invece di firmarli con uno dei nomi multi- 
pli da me usati in precedenza, come Karen Eliot o Bob 
Jones, li attribuii a Luther Blissett. 

Questa bibliografia riflette la teorizzazione magi- 
co-marxista in cui io e un bel po’ di altre persone 
eravamo impegnati in quegli anni; mostra che c’e- 
rano anche molti altri utilizzi del nome Luther Blis- 
sett. Qualcuno mi ha detto che c’è stata perfino una 
band punk chiamata Luther Blissett, e so per certo 
che molti profili di social network furono creati con 
questo nome, di cui alcuni sono tuttora attivi online. 
Luther Blissett è un progetto che ha avuto un fortu- 
nato dopo-vita, con l'utilizzo del suo nome, anche se 
devo ammettere che ci sono molte altre identità mul- 
tiple ancora attive, più recenti e radicate nell’under- 
ground, come per esempio quella di Chus Martinez. 
Il lavoro che avete fra le mani è un fantastico stru- 
mento per esplorare il Progetto Luther Blissett e 
sono certo sarà più utile a qualche guastafeste piut- 
tosto che a chi voglia farsi una carriera facendo studi 
su Luther Blissett. Detto ciò, c'è ancora un argomen- 


to che meriterebbe un'intera tesi di dottorato, che è 
quello sulla relazione fra Luther Blissett e J. R. “Bob” 
Dobbs della Chiesa del SubGenius. Di certo non scri- 
verò io riguardo questo “thriller accademico” che 
vede Luther e Bob prendersi a pugni per 12 este- 
nuanti round. Potete pensare che quello che state 
leggendo qui sia l'allenamento di Luther per questa 
lotta, ma allo stesso tempo è anche molto di più! 


IDENTIKIT 


“Così fra cento o duecento anni gli storici, spulciando tra i 

giornali, i libri, i film, i dischi, ecc. del nostro periodo, dise- 

gneranno l’immagine di un tale chiamato Luther Blissett, 

eccezionalmente eclettico, e lo considereranno uno dei 
perni politici e culturali della fine del XX secolo”. 

Luther Blissett, 

da Mind Invaders. Come fottere i media: manuale di 

guerriglia e sabotaggio culturale, 

Roma, Castelvecchi, novembre 1995, p. 92 


Luther Blissett è stato un assalto alla cultura e ai mez- 
zi di comunicazione avviato attorno alla metà degli 
anni Novanta in un'ottica di rete, prima della rete. 
Da Bologna a Roma, dalle campagne friulane alla 
Londra post-punk, Luther Blissett ha accarezzato l’u- 
topia della nascita di un con-dividuo, di una creatura 
multipla, di un'identità destabilizzante che chiunque 
poteva vivere, anche solo per un momento. 


Luther Blissett è un personaggio-metodologia. L’idea 
è quella di suscitare un interesse morboso nelle opere, 
azioni e reputazioni di Luther Blissett. Luther Blissett vuo- 
le fuggire dal carcere dell’Arte e CAMBIARE IL MONDO. A 
questo scopo si adopera per presentare alla società capi- 
talistica un’'angosciante immagine di sé stessa, e disprezza 
gli architetti catalani di mezza età. 

Chiunque può divenire Luther Blissett semplicemente 
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dichiarandosi parte del progetto e firmandosi col nome 
collettivo Luther Blissett. Si tratta di un genuino esperi- 
mento esistenziale, un esercizio di filosofia pratica. Luther 
Blissett desidera vedere cosa succede quando si cessa di 
distinguere tra chi costruisce e ciò che viene costruito: 
la scultura del Mosè di Michelangelo diviene la storia di 
un'afasia che porta all'autolesionismo e al suicidio, men- 
tre gli architetti postmoderni muoiono per overdose di 
anabolizzanti, screditando le palestre in cui si allenavano 
e dopavano. È un giochino che aiuta a capire molte cose. 
Luther Blissett ripone la propria fede in una filosofia prati- 
ca, ma disdegna e boicotta lo studio della logica come av- 
viene nelle università o in altri istituti autoritari. Il Proget- 
to Luther Blissett va sperimentato per strada, ed implica la 
creazione continua di stili di vita libertari — non astrazioni 
teoriche spacciate per “critica radicale”. 

Il capitalismo domina le cose e le persone nominandole e 
descrivendole: “Tu sei un lo”. “No, io non voglio più essere 
un lo, voglio essere infiniti li!”. il nome collettivo distrug- 
ge i meccanismi di controllo della logica borghese. Senza 
possibilità di classificazione, il potere non può imporre 
identità precotte e predigerite, né operare per metterle 
l'una contro l'altra. Pavlov muore coi suoi fottuti campa- 
nelli. 

Poiché il mondo in cui viviamo va destrutturato e cambia- 
to da cima a fondo, abbiamo adottato un nome collettivo. 
Ogni azione firmata Luther Blissett è una sfida al Dominio, 
è la dimostrazione che siamo ingovernabili. 

(da Cosa vuole Luther Blissett, in “Luther Blissett. Rivista 
mondiale di guerra psichica”, n. 0, aprile/maggio 1995) 
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Innumerevoli le imprese di Luther Blissett, a tratti 
leggendarie, realizzate in poco più di un lustro: dalla 
beffa alla trasmissione Rai Chi l’ha visto?, che ha av- 
viato le ricerche di un fantomatico illusionista inglese 
(Luther Blissett, appunto), a quella rivolta alla Mon- 
dadori, che ha pubblicato con tanto di copyright una 
sorta di manifesto a firma del nostro (definito Van- 
gelo della nuova generazione in quarta di copertina, 
ma in realtà un’accozzaglia di testi trovati in rete), 
subito smentito e sbeffeggiato da Blissett dopo la 
pubblicazione, fino all'invenzione assieme al colletti- 
vo 0100101110101101.org di un fantomatico artista 
serbo, Darko Maver, le cui non-opere furono presen- 
tate alla 48a Biennale di Venezia. 

Il divenire del Luther Blissett Project è stato già pun- 
tualmente ricostruito in vari interventi critici, sia mi- 
litanti che accademici, anche se a nostro giudizio la 
fonte più preziosa risulta ancora il sito-archivio www. 
lutherblissett.net, all’interno del quale è possibi- 
le consultare buona parte delle fonti di e su Luther 
Blissett. Nonostante la copiosità di tali contributi, 
mancava però ad oggi una bibliografia capace di re- 
stituire con una certa attendibilità la complessità del 
fenomeno, dalle sue origini alla persistenza di Luther 
Blissett ben oltre il seppuku (suicidio rituale, in que- 
sto caso ovviamente figurato) dell’anno 2000, quan- 
do alcuni iniziatori del progetto decisero di abban- 
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donare definitivamente l’utilizzo del nome multiplo 
per abbracciare altre esperienze esistenziali, come 
parte del gruppo bolognese, che dopo il successo del 
romanzo Q (Einaudi, 1999) avviò l’esperienza tutt’ora 
in corso del collettivo Wu Ming. D'altra parte — è un 
Blissett stesso a specificarlo nell’introduzione a Totò, 
Peppino e la guerra psichica 2.0 — il seppuku non è 
stato una direttiva e pertanto Luther Blissett ha con- 
tinuato ad esistere, in altri corpi e in altre menti, ben 
oltre il capodanno del Duemila: 


Ci sono paesi in cui la lotta con la maschera di Blissett è 
appena cominciata ed è bene augurarsi che prosegua. Il 
seppuku è un suggerimento per tutti coloro che usano il 
nome da almeno un lustro, per dare spazio a nuovi stili 
di quest'arte marziale, facendo fiorire e proliferare i pia- 
ni quinquennali di chi utilizza il multiple name da poco 
tempo. Occorre essere stranieri senza nome in territori 
sconosciuti: per alcuni questo vuol dire iniziare o conti- 
nuare a chiamarsi L.B., per altri significa necessariamente 
il contrario. (pp. VII-VIII) 


Tra le sorprese che offre questa bibliografia, oltre a 
una puntuale ricostruzione di tutti gli interventi di e 
su Luther Blissett lungo tutto il quinquennio storico 
(1994-1999) e alla segnalazione di alcuni scritti che 
hanno funto da apripista a tale esperienza, vi è pro- 
prio la registrazione della persistenza dell'utilizzo del 
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nome multiplo negli anni successivi a quelli ‘ufficiali’ 
nei più disparati campi, dalla critica cinematografica 
d’area anarchica a quella musicale, dai retroscena sui 
servizi segreti ai manuali per programmatori infor- 
matici. 

Non meno rilevanti gli interventi critici su Luther Blis- 
sett inseriti nel repertorio, comprendenti sia auto- 
produzioni movimentiste o prossime all’esoeditoria, 
sia pubblicazioni d'ambito accademico, senza dimen- 
ticare i numerosi contributi pubblicati sulla stampa 
periodica, soprattutto generalista, talvolta criticati 
dallo stesso Blissett per il carattere spiccatamente 
sensazionalista, ma comunque utili alla creazione del 
mito pop. Ciò che emerge è un flusso di voci, talvolta 
discordanti e stridenti, molte delle quali ignote per- 
fino ai Luther Blissett della prima ora, che — sfaccet- 
tatura dopo sfaccettatura —, come tanti pixel vanno a 
definire la complessità contrastante e multiforme di 
Luther Blissett. 

Questo lavoro bibliografico non trae alcuna con- 
clusione, né tantomeno esprime giudizi: l'intento è 
quello di offrire uno strumento, il più completo pos- 
sibile, ma non per questo definitivo, per un approc- 
cio a Luther Blissett basato sulle fonti. Per dare voce 
al divenire di Luther Blissett ci è sembrato opportuno 
affidare la narrazione alla cronologia di tali interventi, 
ponendo uno accanto all’altro gli scritti di Luther Blis- 
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sett con quelli su Luther Blissett, i testi imprescindibili 
con le apparizioni del nostro nei contesti più inimma- 
ginabili. Questo approccio cronologico ci è sembrato 
peraltro il più funzionale non solo per seguire passo 
dopo passo la nascita e l'evoluzione dell’utilizzo del 
nome multiplo, ma anche per registrare la ricezione 
delle sue gesta da parte di soggetti terzi, dagli studio- 
si di comunicazione e mass-media fino alla stampa 
periodica mainstream. Complessivamente sono sta- 
te individuate quasi 200 voci bibliografiche (193, per 
l'esattezza), 72 delle quali riferibili agli anni successivi 
al quinquennio storico, a dimostrazione della vitalità 
di Luther Blissett ben oltre la sua morte (in)ufficiale. 


C'è un gioco che si fa tra alcuni lettori di libri redatti 
da nomi multipli ed è quello di indovinare quale au- 
tore ha scritto un certo capitolo o parte del testo — 
questo nel caso in cui i soggetti dietro il nom de plu- 
me collettivo siano tutti o in parte noti. Di fatto ci 
sono stili o tematiche che caratterizzano certe penne 
e che le rendono riconducibili, in modo quasi inequi- 
vocabile, a certi autori occulti. Con un respiro più am- 
pio, con un metodo il più possibile scientifico (quello 
bibliografico) e con la coscienza che quando si parla 
di Luther Blissett il plagio è davanti e dietro l’angolo, 
è possibile allo stesso modo tentare di individuare i 
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testi che, pur non essendo firmati dal nostro multivi- 
duo, possono essere ricondotti ad autori o associa- 
zioni che ne fanno (o hanno fatto) parte o che co- 
munque orbitano attorno a lui, tangendolo. 
Parliamo di libri ovviamente, ma anche di fanzine e 
riviste (originali quanto atipiche), così come di singoli 
contributi come articoli o interventi dal taglio incon- 
sueto. 

Lavori che sono circoscritti al periodo 1993-2000 e 
che fanno parte di quell’area della cultura antagoni- 
sta italiana degli anni ‘90 in continua espansione e 
contrazione, ondeggiante fra marxismo libertario e 
revival hegeliano, neo-(e anti-)situazionismo e supe- 
ramento del post-strutturalismo, posadismo ed eso- 
terismo radicale, hacktivismo e spaghetti-cyberpunk, 
transfemminismo e trasformazione dei corpi, fra spa- 
zi simulati e spazi occupati. 

Testi che sovente non sono stati firmati intenzional- 
mente da Luther Blissett, magari a mo' di beffa, e al- 
tri invece che — pur non facendo parte ufficialmente 
del progetto — ne coinvolgono alcuni dei protagonisti. 
Si parte da Bologna, in via Frassinago 27, nella sede 
della casa editrice Synergon, dove tutto comincia 
perché a breve si terrà la riunione fondante del LBP. 
Qui prende vita a fine 1993 la fanzine River Phoenix, 
creata da Enrico Brizzi, Giovanni Cattabriga (futuro 
Wu Ming 2) e Federico Guglielmi (futuro Wu Ming 
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4, nonché figlio di Giancarlo, socio della Synergon in- 
sieme a Giorgio M. Schiavina). La mini-rivista, uscita 
poi nel 1994 per quattro numeri, esprime già, seppur 
a livello embrionale, alcuni temi cari a Luther Blis- 
sett, identità che tra l’altro già inizia ad apparire in 
calce ad alcuni pezzi. È d'obbligo poi menzionare “La 
merenda uruguagia”, uscita per un solo numero nel- 
la primavera del ‘94, che invece è la pubblicazione 
dei Transmaniaci e nella fattispecie di Roberto Bui 
(futuro Wu Ming 1) e Riccardo Paccosi. Anche qui 
non mancano testi di natura blissettiana, soprattutto 
quelli di Bui, che ha appena dato alle stampe per i 
tipi della Synergon il saggio Transmaniacalità e situa- 
zionauti. l’autore in questo scritto getta parzialmente 
le basi teoriche del Luther Blissett Project, che avrà 
vita ufficialmente poco dopo, nello stesso anno. In 
Transmaniacalità, attraverso un’interpretazione so- 
ciale e politica della condizione culturale della po- 
polazione occidentale di fine secolo, e del suo sche- 
ma interrelazionale, visto come sistema neurologico 
all’interno di una società che si trova nel pieno dello 
sviluppo digitale, vengono teorizzati da parte di Bui 
alcuni strumenti alle basi della forma operativa del 
Luther Blissett Project, come la multi-individualità 
e l'organo psichico. Anche se il nome multiplo non 
appare in alcuna forma, il saggio può essere definito 
un testo blissettiano a tutti gli effetti. | Transmaniaci 
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si ispirano per il nome (e non solo) al romanzo pro- 
to-cyberpunk Transmaniacon dello scrittore ameri- 
cano John Shirley (1979, ma pubblicato in Italia da 
Urania nel 1980) dove il protagonista, con l’aiuto di 
uno strumento elettronico, trasferisce e amplifica 
telepaticamente le emozioni assumendo identità di- 
verse e manipolando le folle, con lo scopo di incitare 
una rivolta e sovvertire il sistema. 

Gli autori delle due fanzine sopramenzionate, tran- 
ne Brizzi, costituiranno il nucleo fondante del Luther 
Blissett Project e saranno la colonna portante del 
ramo bolognese. 

“Trasparenti per i lettori e opachi per i media”: que- 
sta espressione, coniata proprio da Blissett, incarna 
meglio di tanti scritti uno dei principali processi/me- 
todi operativi del collettivo, quello di compiere atti di 
destabilizzazione e sabotaggio del “sistema mediati- 
co”. Queste azioni, a volte rivelatesi vere e proprie 
performance, che si presentano attraverso la diffu- 
sione di informazioni false o tramite azioni di plagia- 
rismo e depistaggio sociale, sono abbastanza note e 
ben documentate in diverse pubblicazioni, promosse 
e auto-mitizzate dagli stessi autori in molti casi in for- 
ma di cronaca, ma non solo. Non meno importanti, 
ma forse meno note, sono invece le beffe di carat- 
tere editoriale. Tra le principali spiccano tre opere, 
tutte uscite per i tipi dell'editore romano (e compli- 
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ce) Castelvecchi. Le prime due sono in realtà due vo- 
lumi che compongono un'unica opera, a cura di un 
presunto Reverend William Cooper: Sesso estremo. 
Pratiche senza limiti nell'epoca cyber (Roma, Castel- 
vecchi, 1995) e Sesso estremo II. Nuove pratiche di li- 
berazione (Roma, Castelvecchi, 1996). Entrambi i te- 
sti parlano di pratiche sessuali, ovviamente estreme, 
che superando il concetto di genere esplorano i limiti 
del corpo e della mente, liberando da preconcetti e 
valori estetici imposti da una società patriarcale e bi- 
gotta. William Cooper, pseudonimo di un giornalista 
di Birmingham, esperto di tecniche di piacere non 
convenzionali, non è altro che Luther Blissett, che 
troviamo citato all’interno del testo, insieme a Har- 
ry Kipper, altro personaggio mitologico, compagno di 
scorribande del Nostro. Il quotidiano “Liberazione” e 
il settimanale “Panorama” riescono anche a fare due 
interviste a William Cooper, ma nessuno dei due può 
ovviamente essere il Reverendo. Dietro i due volu- 
mi, e in particolare al secondo, c'è il Luther Blissett 
Project romano, legato in buona parte all’Associazio- 
ne Psicogeografica Romana. Si tratta degli stessi au- 
tori che curano gli articoli, sempre dal nome colletti- 
vo, scritti per il seminale numero speciale della rivista 
“Blue” La seconda rivoluzione sessuale edito assieme 
a DeriveApprodi; nonché quelli dietro il celeberrimo 
pamphlet femminista L’astuzia della vagina (Edizioni 
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Fetish Hegelismo, stampato a Roma a metà anni ‘90). 
L'altro falso confezionato dal Luther Blissett Project 
è A ruota libera. Miseria del lettore di T. A. Z.: au- 
tocritica dell'ideologia underground, firmato Hakim 
Bey, che però nulla ha a che fare col filosofo anarchi- 
co americano. Per farsi beffa dell’underground intel- 
lettuale e conformista italiano, che venera Bey per le 
sue doti di santone piuttosto che per il suo pensiero, 
il multividuo impacchetta questo volume mettendo 
insieme falsi articoli e brevi saggi di Bey al momento 
inediti in Italia, con tanto di prefazione scritta da un 
certo Belletati (alter ego con il quale si era già firmato 
Roberto Bui...) e di riferimenti ai diritti di traduzione. 
Anche in questo caso, la beffa ha enorme successo, 
e la stampa con le sue recensioni ne amplifica la ri- 
sonanza. 

Dopo i libri ‘scam’, si segnala il testo Ufologia radica- 
le (Roma, Castelvecchi, 1999) a cura del collettivo di 
ufologi Men In Red (MIR), i cui membri partecipano 
attivamente anche all'emanazione romana del Luther 
Blissett Project Gli attivisti teorizzano un’ufologia so- 
cialista, contrapposta a quella borghese, abbraccian- 
do la tesi che gli alieni vadano accolti e non avversati 
come nella narrazione hollywoodiana. Oltre al sag- 
gio, il gruppo pubblica anche la rivista “MIR - Men 
in Red. Rivista di ufologia radicale”, che esce in due 
soli numeri nel corso del 1998, sempre riconducibili 
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a un’area con un forte imprinting psicogeografico e 
situazionista. 

Per concludere la nostra selezione, non possiamo non 
citare un paio di titoli della casa editrice AAA Edizioni, 
fondata da Vittore Baroni e Piermario Ciani, una delle 
realtà editoriali più importanti della scena controcul- 
turale italiana di fine secolo. La casa editrice, oltre a 
essere stata co-creata da Ciani, uno dei fondatori e 
animatore del Luther Blissett Project, e a pubblicare 
la raccolta di testi nel manifesto teorico-pratico Totò, 
Peppino e la Guerra psichica (1996), dà alle stampe 
anche due libri d’arte irraggiati dal multividuo: La 
morte del libro (1996), di Erica Moira Pini (anagram- 
ma di Piermario Ciani) e La cultura del caos (1997), di 
Mino Cancelli (‘traduzione’ di Bill Gates). Rimandia- 
mo alle loro schede bibliografiche per i rispettivi con- 
tenuti e focalizziamoci piuttosto sulle loro copertine. 
Nella prima possiamo notare, alla destra del viso di 
Gutenberg, la “Q” che campeggerà, con lo stesso 
font, sulle copertine delle edizioni successive alla pri- 
ma del 1999 del romanzo best seller che ha per titolo 
proprio questa lettera. Nella seconda copertina inve- 
ce è chiaramente visibile, mimetizzato all’interno di 
una psichedelica composizione grafica, il faccione 
beffardo di Luther Blissett. 

Ovviamente dei testi di cui abbiamo fatto cenno in 
questa breve panoramica non possiamo avere la cer- 
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tezza bibliografica. Per definizione è un'operazione 
che risulta impossibile, poiché parliamo di autori che 
volontariamente sono voluti restare in anonimato e 
per di più si sono divertiti a mischiare le carte del gio- 
co delle identità. A noi interessa inquadrare dei testi 
in un certo progetto, quello appunto di Luther Blis- 
sett, che riteniamo seminale all’interno della cultura 
alternativa italiana (e non solo) di fine secolo, non 
certo di svelarne gli autori. 

Per questo abbiamo comunque ritenuto di inserire 
questi lavori nella bibliografia, poiché secondo noi 
risultano di grande interesse per chiunque voglia 
affrontare con uno spettro più ampio e in modo più 
organico uno studio sulla produzione blissettiana. | 
bibliografi di professione storceranno il naso, men- 
tre Luther, Karen Eliot, Diego Armando Maradona, 
Sonja Briùnzels, Monty Cantsin, Harry Kipper e i tanti 
altri nomi multipli probabilmente si faranno una bel- 
la risata. 
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Nota alla bibliografia 


La quasi totalità delle voci bibliografiche sono state 
verificate direttamente sul pubblicato, anche nei mol- 
ti casi in cui di tali scritti esiste una versione online, e 
questo grazie alla generosità delle molte persone che 
hanno collaborato alla ricerca mettendo a disposizio- 
ne i materiali dei propri archivi. Questa meticolosa 
verifica ha permesso anche la correzione di piccoli 
refusi riportati in citazioni bibliografiche precedenti. 

La bibliografia non comprende gli interventi di e su 
Blissett apparsi in quotidiani, volantini, radiotrasmis- 
sioni e sul web, né le mere recensioni alle edizioni di 
Luther Blissett; di contro sono state inserite alcune 
voci riportate da varie fonti (su tutte il sito-archivio 
www.lutherblissett.net), ma in realtà inesistenti, ri- 
portate dallo stesso Blissett per alimentare il Mito, 
come An evening in the Greenwich park with Luther 
Blissett di Karen Eliot o, di Blissett, Marx, Christ and 
Satan United In Struggle, entrambe del 1994. Come 
accennato trovano spazio nel repertorio anche alcu- 
ni falsi editoriali ad opera di Blissett, come l’apocrifo 
Hakim Bey A ruota libera (1996) o, sempre per Ca- 
stelvecchi, i due volumi a firma del fantomatico Rev. 
William Cooper, Sesso estremo (1995) e Sesso estre- 
mo Il (1996), tutte opere successivamente rivendica- 
te da Luther Blissett. 
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Viste le numerose ricorrenze, il lemma “Luther Blis- 
sett Project” è stato sostituito con l'acronimo LBP. 
Nell'ottica di rendere fruibili quanto più possibile 
questi scritti spesso di difficile reperimento, abbiamo 
indicato con un asterisco posto in calce alle singole 
voci tutti i testi disponibili online sul sito-archivio 
www.lutherblissett.net e/o sulla biblioteca digitale 
www.archive.org; negli altri (rari) casi è stato inserito 
invece l’intero link. 
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1993 


AANMV., “River Phoenix”, novembre 1993-giugno 1994 
Fanzine uscita a Bologna in 4 numeri stampati in 
800/1.000 copie. Tra i temi trattati, la disinformazio- 
ne e le notizie false. Viene considerata una premessa 
al LBP come si evince anche dal n. 0 di “Luther Blis- 
sett. Rivista di Guerra Psichica e Adunate Sediziose”: 
“A requiem for River Phoenix. The powerful young- 
ster fanzine supersedes itself and becomes Luther 
Blissett” (p. 21). La quarta di copertina dello stesso 
numero è dedicata sempre a “River Phoenix”, defini- 
ta “La inufficiale fanzine della No Generation”. 


1994 


Roberto Bui, Transmaniacalità e situazionauti. Senza 
il cyberpunk, l'insurrezione dei corpi tra le luci e le 
ombre del reticolo multimediale, Bologna, Synergon, 
febbraio 1994, pp. 124 

Transmaniacalità e situazionauti è un saggio di Ro- 
berto Bui che, di poco antecedente al LBP, ne getta 
in parte le basi e ne teorizza alcune peculiarità. Se il 
progetto blissettiano nasce come azione in forma di 
sabotaggio dei media e dello strumento comunica- 
tivo del capitalismo globalizzato e postindustriale, il 
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saggio di Bui cerca di dare un’interpretazione sociale 
e politica allo stato comatoso culturale e interrela- 
zionale della popolazione occidentale di fine secolo. 
Il testo fornisce indicazioni e spunti di resistenza e 
lotta all’interno di una società digitale e internettiana 
in piena nascita/crescita, dove il sistema neurologico 
collettivo assume importanza strategica. Alcuni stru- 
menti alle basi della forma operativa del LBP, come 
la multi-individualità e l'organo psichico, vengono già 
teorizzati in questo saggio. 

L’illustrazione di copertina, che troviamo anche nella 
fanzine “La merenda uruguagia”, è di Aldo Vignocchi 
(a.k.a. Ablatik). Il saggio è arricchito da una postfazio- 
ne della poetessa e maestra del cyberpunk italiano 
Pina D'Aria. 


Karen Eliot [ma: Roberto Bui], An evening in the Gre- 
enwich park with Luther Blissett, in “Flick Ov De Swi- 
tch” n. 3, marzo 1994 [ma: inesistente] * 

Si tratta di un articolo tratto da una fanzine imma- 
ginaria, come riportato dall’autore in una lettera in- 
viata a Piermario Ciani; uno dei ‘documenti’ legati 
alla beffa a Chi l’ha visto? utilizzati per dare credito 
all'esistenza e attività di Kipper/Blissett prima del 
fantomatico viaggio in Italia. Dalla stessa inesistente 
fanzine (n. 4, agosto 1994) viene riportato un articolo 
su un concerto di Blissett nel n. 8, 1995, di “Derive 
Approdi”. 
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“La merenda uruguagia. Giornale transmaniaco di 
propaganda sovversiva”, numero unico, primavera 
1994, pp. 20* 

Fanzine legata all'omonima radiotrasmissione di Ra- 
dio K Centrale di Bologna, con scritti di Roberto Bui 
(“ta ’zitto!; Marshal law takes Manhattan!) e Riccardo 
Paccosi (Lettera aperta ai situazionauti di Viterbo), 
fumetti di Altan deturnati e vari riferimenti a situa- 
zionauti. È, inoltre, presente una recensione (a firma 
Zio Pecora-Livello 57) di Transmaniacalità e situazio- 
nauti di Roberto Bui. 


Luther Blissett et al., Basic Income, Reddito di cittadi- 
nanza o riduzione generalizzata dell'orario di lavoro?, 
Feltre, Crash edizioni, 1994 

Uscito come supplemento a “Derive Approdi” nn. 
5/6, il libello collettivo affronta il tema del reddito di 
cittadinanza, particolarmente dibattuto nell’area an- 
tagonista degli anni Novanta. Oltre a Luther Blissett 
i curatori risultano Luogo Comune, Derive Approdi, 
Cayenna autogestita e Livello 57. In un’epoca glo- 
balizzata e post-fordista, il testo lancia il dibattito su 
quale sia la migliore soluzione per tutelare la dignità 
dei lavoratori, proponendo due prospettive di stato 
sociale apparentemente agli antipodi. 
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Luther Blissett, Marx, Christ and Satan United In 
Struggle, s.l., s.e., 1994 [ma: inesistente] 

In un comunicato di Luther Blissett del settembre 
1994, reperibile su Lutherblissett.net, si legge: “A 
firma ‘Luther Blissett’ circola anche un opuscolo dal 
titolo Marx, Christ and Satan United In Struggle. L'in- 
dirizzo di riferimento per la Cornovaglia, dove il pro- 
getto Blissett è contaminato di riti finto-sciamanici e 
cultura pseudo-druidica, è: Luther Blissett, c/o P.H. 
MccClure, Lanlovey, Budnick Estate — Perrance Porth, 
Cornwall TR6 ODB, United Kingdom”. In realtà, come 
ci ha confermato sia Roberto Bui che Stewart Home, 
il libello è inesistente, sebbene un breve testo con 
questo titolo sia stato pubblicato nel 1995 sulle pa- 
gine del n. 1-2 di “Luther Blissett. Rivista mondiale di 
guerra psichica”. Stewart Home segnala che il titolo 
fu da lui precedentemente utilizzato per un volantino 
e degli adesivi realizzati in occasione della pubblica- 
zione del suo romanzo Pure mania (1989). 


Luther Blissett, Vorrei dire alcune cose..., in “Rumo- 
re” n. 34, dicembre 1994, pp. 86-87 

La rubrica “Opinioni” ospita un intervento (uno dei 
primi tout court in un magazine generalista) di Luther 
Blissett riguardante l'articolo di Claudio Sorge Rock 
e destra. Il caso Slayer uscito nel n. 32 di “Rumore” 
dell'ottobre 1994. Blissett, che scrive da Bologna 
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presso Radio K Centrale, ritiene sbagliata la metodo- 
logia, semplicistica, utilizzata da Sorge per definire 
quali band siano di destra oppure no, in quanto non 
solo i testi sono importanti nella classificazione, ma 
anche altri aspetti come l'approccio della band sul 
palco e nei confronti del pubblico, nonché la staticità 
e l'evoluzione della musica. Blissett fa quindi esem- 
pi di band che apparentemente sono di sinistra ma 
che appaiono reazionarie nelle loro performance, e 
viceversa. 


1995 


Marco Gregoretti, Davide Burchiellaro, Laborato- 
ri giovanili. La Seattle italiana. | ragazzi dello zoo di 
Bologna. Rockettari autistici, cialtronisti autocostrut- 
tori, psicogeografi, surrazionalisti: sotto le due torri 
cresce la No Generation, in “Panorama”, XXXIII, n. 1, 
12 gennaio 1995, pp. 110-113* 

Servizio dedicato alla Bologna underground di metà 
anni Novanta e ai suoi locali, dal Livello 57 al Link. 
Si parla anche di Luther Blissett, definito “una sorta 
di lobby sotterranea che collega Bologna con Lon- 
dra, Francoforte e San Francisco”. Tra i Luther Blissett 
vengono citati Enrico Brizzi, Aldo Vignocchi (leader 
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del gruppo Kavalla Kavalla), Helena Velena, Roberto 
Bui e la scrittrice Pina D'Aria, alias “Madame Blissett”. 


“ECN Bollettino”, n. 1, gennaio 1995* 

Nel primo numero del bollettino della Rete Telema- 
tica Antagonista è pubblicata a pp. 4-5 la lettera di 
rivendicazione di Blissett, indirizzata alla Marvel, 
relativa al furto della tavola di Alex Ross avvenuto a 
Roma in occasione di Expocartoon. Alle pp. 8-9 si dà 
invece notizia dell’interessamento di Chiambretti per 
il LBP, con stralci di alcuni articoli da “Repubblica”. 


Rev. William Cooper [ma: Luther Blissett], Ses- 
so estremo. Pratiche senza limiti nell'epoca cyber, 
Roma, Castelvecchi, marzo 1995, pp. 159 

Un vero e proprio trattato sulle varie derive del sesso 
estremo, ovvero di quelle “pratiche sessuali che nes- 
suna ideologia dominante considera legittime o ca- 
noniche”. Nel libro è citato sia Luther Blissett, ‘vero’ 
autore del volume, che Harry Kipper, altro alter-ego 
di Blissett. Il clamore suscitato dall'opera, della qua- 
le nel 1996 uscì la seconda parte, portò sia il quoti- 
diano “Liberazione” che il settimanale “Panorama” a 
intervistare due diversi, quanto inesistenti!, William 
Cooper. 
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“Luther Blissett. Rivista di Guerra Psichica e Adunate 
Sediziose” (poi, dal n. 1-2, “Rivista mondiale di guer- 
ra psichica”), n. 0, aprile-maggio 1995, pp. 38; n. 1-2, 
giugno-settembre 1995, pp. 48; n. 3, inverno 1995- 
1996, pp. 48* 

La prima, leggendaria rivista di Luther Blissett, stam- 
pata a Bologna da Grafton 9. Contiene proclami, te- 
sti di e su Blissett, fumetti deturnati, resoconti delle 
imprese di Blissett nel mondo. Tra i testi si segnalano 
nel n. 0 Hic sunt Leones di Luther Blissett, Il teatro 
situazionautico di Riccardo Paccosi, il Manifesto del 
Luther Blissett Theatre, un servizio sul calcio a tre por- 
te e l'allegato “Bollettino dell’Associazione Psicogeo- 
grafica di Bologna”, presente anche nei due numeri 
successivi; nel n. 1-2 Rock Henge! Le Radici Druidiche 
del Punk, Introduzione alla guerra psichica di Luther 
Blissett, strutturato in 21 punti, Mr. Paccòs | suppo- 
se!? di Riccardo Paccosi, dedicato al secondo stage 
di teatro situazionautico, nonché lo spartito Luther 
Blissett composto da Antonio “Etti Panetti” Gabriele; 
nel terzo e ultimo numero La conquista dello spazio 
nell'era del potere dell’Inner City AAA di Londra, La 
vendetta di Ralph Rumney e altre macchinazioni, re- 
portage sul passaggio di Blissett alla Biennale di Ve- 
nezia, un’intervista a Le Forbici di Manitù, trio autore 
dell’album Luther Blissett. The original soundtracks, 
nonché il manifesto Dichiarazione dei diritti (“Molti 
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soldi perché io sono molti: reddito di cittadinanza per 
Luther Blissett!”). 


Luther Blisset [sic], Guy Debord è morto davvero, 
Feltre, Crash, edizioni-Cayenna autogestita, gennaio 
1995; pubblicato anche in “Derive Approdi” n. 7, pri- 
mavera 1995, pp. 72-77* 

Caustico libello contro la gestione autoritaria dell’In- 
ternazionale Situazionista da parte di Guy Debord, 
qui ribattezzato Guy The Bore (Guy il noioso). Alle 
parole di Blissett rispose nel 2008 un anonimo pam- 
phlet diffuso in rete a firma Guy The Bore e titolato 
Luther Blissett è morto davvero, reperibile sul por- 
tale www.luoghisingolari.net, nella sezione ‘Immagi- 
nario”. 


Luther Blissett, Strategia del Multiple Name, in “De- 
rive Approdi” n. 7, primavera 1995, pp. 55-57* 
Breve viaggio nella critica radical-creativa all'ordine 
del mondo, dai saltimbanchi medievali a Rabelais, 
dai neoisti ai multiple-names Monty Cantsin e Karen 
Eliot, per giungere al “terrorista culturale” Luther 
Blissett. Sul sito lutherblissett.net il testo presenta un 
diverso titolo, Luther Blissett: La leggenda metropo- 
litana di fine millennio, e viene annunciato come in 
uscita su “Derive Approdi” n. 5, primo trimestre 1995 
(in realtà il n. 5/6 è dell'inverno 1994 e non presenta 
nessun testo di o su Blissett). 
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Gilberto Centi (a cura di), Luther Blissett. L’impossibi- 
lità di possedere la creatura una e multipla, Bologna, 
Synergon, giugno 1995, pp. 125* 

La prima imprescindibile opera su Luther Blissett da 
una parte raccoglie tutte le prime leggendarie impre- 
se del Nostro — da quelle orroriste, sulle quali fu in- 
tervistato anche il critico d’arte Renato Barilli, ipotiz- 
zando che si trattasse dell’opera di un artista, fino alla 
beffa a Chi l’ha visto? —, dall'altra ripercorre le origini 
della creatura multipla, dalle suggestioni del movi- 
mento del’ 77 a “River Phoenix”, dai situazionauti ai 
transmaniaci, passando per Neoismo e Mail art. In 
appendice, Tutti i manifesti neoisti di Harry Kipper 
tradotti da Luther Blissett (pp. 95-113) e un’Intervi- 
sta a Luther Blissett tradotta... da Luther Blissett (pp. 
115-123), ripresa dall’(inesistente!) fanzine “Flick Ov 
De Swich”. Il volume si apre con il testo-manifesto La 
cospirazione: ‘[...] lo attacco il culto dell'individuo, gli 
egotisti, i tentativi di appropriarsi dei nomi e delle pa- 
role e farne un uso esclusivo. lo respingo il concetto 
di copyright. Prendi quello che puoi usare. lo respin- 
go il concetto di genio. Gli artisti sono come tutti gli 
altri. L’individualità è l’ultimo e il più pericoloso mito 
dell'occidente. lo affermo che il plagiarismo è il me- 
todo artistico realmente attuale. Il plagio è il crimine 
artistico contro la proprietà. È un furto e nella società 
occidentale il furto è un atto politico. lo voglio che 
tutti usino il mio nome. Usa questo nome perché è il 
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tuo. Questo nome non appartiene a nessuno. Diven- 
ta anche tu Luther Blissett”. 


Luther Blisset [sic], Manifesto for a fake design, in- 
troduzione di Mario Gallo, traduzione di Antonio Ca- 
ronia, in “Virus”, n. 5, giugno 1995, pp. 58-59* 

Nel cappello introduttivo Mario Gallo riporta che il 
Manifesto “è della fine degli anni Settanta (1976 o 
1977), e venne diffuso negli ambienti del movimento 
studentesco della London School of Economics; per- 
lomeno è lì che Antonio Caronia se lo procurò in uno 
dei suoi viaggi a Londra in quegli anni”. L'articolo è un 
atto d'accusa al design contemporaneo, ancora anco- 
rato al mito della funzionalità e all'estetica di Ruskin e 
Morris. A questo Blissett contrappone la produzione 
di oggetti “il più possibile falsi, nel senso che rompa- 
no le usuali corrispondenze tra forma e contenuto”. 
Tra le immagini a corredo si segnalano due oggetti di 
design di Blissett, il Televisore-tostapane e /o Scalda- 
bagno customizzato. 


Luther Blissett, Anch'io Luther Blissett, ho fatto la 
mia parte di disordinazioni, in “DisordinAzioni. Bol- 
lettino d’arte urbana”, n. 2, giugno 1995, s.n.p.* 

Intervento di Blissett sul bollettino no-copyright pro- 
mosso a Roma da Giuliano Lombardo e dedicato alle 
cosiddette disordinazioni, ovvero quegli interventi 
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nello spazio urbano, anche tramite adesivi, realizzati 
principalmente per creare scompiglio: “Il bollettino 
non ha periodicità definita ed è aperto a qualunque 
contributo. Documenta azioni già avvenute, ipotesi 
progettuali e prese di posizione sull'intervento ur- 
bano non codificato”. Blissett testimonia alcune sue 
disordinazioni, come quando, “a Londra, travestito 
da agente del traffico, ho dato false indicazioni agli 
automobilisti, provocando così un clamoroso ingorgo 
a Piccadilly Circus”. Si veda anche la risposta di Luther 
Blissett all'uscita del volume Disordinazioni di Edoar- 
do De Falchi, ripubblicata ne Il Luther Blissett Project 
a Roma, alle pp. 134-141. 


Luther Blissett, Ritratti Incresciosi, s.l., Ricicla o muo- 
ri edizioni, giugno 1995, pp. 20+CD 

Libro-opera in 17 esemplari fatti a mano dall'autore 
in occasione della mostra Luther Blissett - Early Wor- 
ks ‘72 -‘77, tenutasi nel giugno del 1995 alla Galle- 
ria Derbylius di Milano. Allegato al libro copia del CD 
de Le Forbici di Manitù Luther Blissett. The original 
soundtracks. 

Così Luther Blissett (la cui entità fu qui utilizzata da 
Giacomo Spazio) si auto-presenta in apertura del vo- 
lume: “Più noto con i nomi di Atrox Matrix o di Auro- 
ra Oal, Luther Blissett è la persona più immorale che 
esista sulla terra. Artista del nulla, grande scassacaz- 
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zo, è riuscito in pochi anni a far parlare di sé come di 
un intellettuale, ma è semplicemente un gran cafone 
opportunista. Scroccatore incallito, riesce ad inebe- 
tire con la sua parlata facile critici, musicisti, artisti, 
politici e coglionazzi vari. Compie azioni discutibili 
con ogni media (...)”. 


Dall’emisfero australe, la rivolta: Luther Blisset [sic], 
in “Derive Approdi”, n. 8, estate 1995, pp. 43-44* 
Cappello introduttivo a un'intervista alla band au- 
straliana (del tutto immaginaria!) Koncealed Kon- 
ceit. Quattro anni dopo, il nome della band riappare 
nel CD di AA.VV. Luther Blissett - The Open Pop Star 
(1999) come autore della traccia che dà il nome all’al- 
bum. All’intervista segue un articolo dall’inesistente 
fanzine di Sidney “Flick Ov De Switch” (n. 4, agosto 
1994), già utilizzata da Blissett, titolato The Konceit 
is no longer koncealed! Luther Blissett in concert at 
Fillmore South, St. Andrew, July 16th. 


Roberto Bui, Riccardo Paccosi, The Transmaniacs: re- 
ports from Italy's Situationauts, in “Transgressions. A 
Journal of Urban Exploration”, n. 1, estate 1995, pp. 
59-73 

Il numero d'esordio di questa rivista inglese neo-si- 
tuazionista e psicogeografica, fondata da Alastair 
Bonnett, della quale uscirono quattro numeri tra il 
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1995 e il 2001, raccoglie alcuni testi di Roberto Bui 
e Riccardo Paccosi del 1993 tradotti in inglese. Nello 
specifico troviamo di Bui The Coagula (agosto 1993) 
e Hold on, l’m coming (novembre 1993), mentre di 
Riccardo Paccosi Dawn (aprile 1993) e Strategic Pro- 
clamation No. 3 (aprile 1993). È inclusa anche una 
Open letter from the Situationauts of Viterbo to Car- 
melo Bene (marzo 1994). Della redazione della rivi- 
sta facevano parte Stewart Home, David Pindar e lo 
stesso Luther Blissett. 


Loredana Lipperini, Sette filosofiche. Un giallo infor- 
matico. Giù la maschera, Luther Blissett, in “L’Espres- 
so” XLI, n. 28, 14 luglio 1995, p. 103* 

Articolo dal taglio sensazionalistico dedicato a Luther 
Blissett nel quale, dopo aver ripercorso alcune beffe 
del multiple name specificando che in Italia i Blissett 
“sono più di quattrocento”, l'autrice ne delinea i mo- 
vimenti ispiratori, dal Lettrismo al Situazionismo, fino 
ai Templari (!), “veri ideatori di una scienza psichica 
del territorio”. 


Vittore Baroni (a cura di), Speciale circuiti Rumore. 
Luther Blissett, pp. 8, inserto allegato a “Rumore”, 4, 
n. 42-43, luglio-agosto 1995, pp. 8* 

L’inserto, con copertina di Piermario Ciani, è uno 
speciale della rubrica Circuiti curata da Vittore Baroni 
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e dedicata alle culture underground. Oltre a ripercor- 
rere le imprese di Luther Blissett e le sue geografie 
internazionali, inserendolo nel contesto di altri leg- 
gendari nomi multipli, lo speciale ospita anche un te- 
sto dello stesso Blissett, Un pericoloso incontro con 
Luther Blissett. 


Fernando Pellerano, // degrado urbanistico bologne- 
se attaccato da Luther Blissett. Psicogeografia: oltre 
i confini di Bologna, in “Linus”, n. 9 (366), settembre 
1995, p. 54* 

Articolo introduttivo al LBP a Bologna; in particolar 
modo si fa cenno alle radiotrasmissioni di Radio Città 
del Capo e Radio K Centrale, dalle cui frequenze si co- 
ordinavano attacchi psichici, eventi di teatro situazio- 
nautico e passeggiate psicogeografiche condotte da 
numerosi Luther Blissett-inviati sparsi per la città. Tra 
gli eventi citati, una festa clandestina tenutasi alle 2 
di notte su un autobus della linea notturna alla quale 
parteciparono una trentina di Luther Blissett. 


Luther Blissett, Guy Debord is really dead, London, 
Sabotage Editions, ottobre 1995, pp. 40 

Libero riadattamento inglese di Guy Debord è mor- 
to davvero pubblicato nel gennaio dello stesso anno 
da Crash edizioni. Rispetto all'edizione italiana, non 
presenta i capitoli finali Luther Blissett: la leggenda 
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metropolitana di fine millennio e Come fu che Luther 
Blissett quasi arrivò a ‘Chi l'ha visto?” testi sostituiti 
da due appendici di critica all'Internazionale situazio- 
nista: il primo di Robert Chasse e Bruce Elwell (1970), 
il secondo di Lorraine Perlman (1989). 


Luther Blissett, La rabdogeografia come inveramen- 
to dell’arte nella vita quotidiana, in Lidia Reghini di 
Pontremoli (a cura di), Nito Contreras. Stratos/Scul- 
ture. Stratos/Carte, catalogo della mostra, Roma, Art 
Gallery Internet e Galleria Lazzari, ottobre-novembre 
1995, p. n.n.* 

Singolare intervento di Blissett - presentato come 
“Professore di Psicogeografia all’Università La Sa- 
pienza di Roma e inventore del Calcio a Tre Porte” 
- in veste di critico d’(anti-)arte, nel quale affianca gli 
ultimi lavori dell'artista catalano Nito Contreras alla 
pratica della psicogeografia. 


Luther Blissett, Mind Invaders. Come fottere i media: 
manuale di guerriglia e sabotaggio culturale, Roma, 
Castelvecchi, novembre 1995, pp. 147* 

Altra imprescindibile opera di Luther Blissett, il cui 
titolo riprende una rock band inesistente, i Mind In- 
vaders. Dopo un excursus sulle premesse al Nostro, 
tra le quali viene messo in risalto anche il ruolo del- 
la Mail art e del progetto Trax che ha coinvolto an- 
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che alcuni Blissett della prima ora come Piermario 
Ciani e Vittore Baroni, l’opera mette in pratica (più 
che esserne un manuale) il sabotaggio culturale e la 
prassi del nome collettivo, partendo da un'intervista 
di Luther Blissett a un suo doppio, Coleman Healy, 
introdotto come “uno dei body-artisti più radicali 
nell'underground planetario delle subculture”. Il ri- 
mando alla prassi del multiple name ricorre in molte 
parti del testo, che si conclude con una parte opera- 
tiva, nella quale esercitare le proprie capacità mito- 
poietiche per finalità destabilizzanti nei più disparati 
contesti, dal mondo dell’informazione a quello della 
cultura ufficiale, dai contesti politici a Internet, fino 
ai luoghi dell’underground. Il volume fu ristampato 
più volte da Castelvecchi, nel 2000 anche con diversa 
copertina. 


Cristiana Scoppa, Maria D'Amico, Nuove tendenze. 
Luther: nel nome collettivo. Luther Blissett non è una 
persona vera. Ma va in tv, in radio, scrive libri. Perché 
chiunque, maschio o femmina, può essere Luther 
Blissett. Tre sono venuti/e a trovarci in redazione, in 
“NoiDonne”, 5, n. 11, novembre 1995, p. 52* 

Articolo-intervista a tre Luther Blissett romani, incen- 
trata principalmente sulla questione di genere. Blis- 
sett propone a tal proposito “un nomadismo identita- 
rio, all’interno del quale l'elemento maschile e quello 
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Rev. William Cooper 
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femminile non tentano di prevaricarsi. La soluzione 
potrebbe essere quella proposta da una mia amica, 
Helena Velena: il transgenderismo. Nel transgenderi- 
smo [...] sono comprese tutte le possibili identità che 
un individuo può assumere in un percorso a due poli: 
da uomo a donna, da eterosessuale a omosessuale”. 


Domenico Liggeri, Rivoluzione cyberpunk, in “Duel”, 
n.31, novembre 1995 

Articolo dedicato al cyberpunk apparso in questa ri- 
vista di cinema e televisione, nel quale viene citato 
il LBP gruppo “che riunisce artisti di ogni disciplina 
spogliandoli dell'identità anagrafica per avversare 
così il concetto di copyright”. 


Paolo Biamonte, Ma qualcuno già fugge all'identità. 
La lezione di Luther Blissett e soci, in “Musica! - Rock 
& altro” (supplemento a “La Repubblica”) n. 34, mer- 
coledì 13 dicembre 1995, p. 5* 

Articolo introduttivo a Luther Blissett pubblicato 
all’interno dello speciale “Gli eroi dell’underground”. 
Blissett è citato più volte anche in altri articoli del nu- 
mero, ad esempio nel testo di Carlo Moretti Centri 
sociali, l'avventura telematica (pp. 6-7), che riporta 
integralmente anche il manifesto Dichiarazione dei 
diritti di Luther Blissett. 
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Massimo Carlotto, La verità dell’alligatore, Roma, 
e/o, 1995, p. 157 

Luther Blissett compare come personaggio femmini- 
le, esperta di terrorismo culturale, il cui fine è quello 
di “infettare i network, coinvolgere e destabilizzare 
l’immaginario collettivo”. 


Luther Blissett, Stewart Home, Green Apocalypse, 
London, Unpopular Books, [1995], p. 49 

Pamphlet che contiene due testi della Neoist Allian- 
ce, uno a firma Luther Blissett (The sucking pit: how 
Green anarchism accelerates the process on decom- 
position within the swamp), l’altro di Stewart Home 
(The anatomy of a smear), ai quali seguono una 
raccolta di documenti, tutti inerenti lo scontro tra il 
gruppo di Green Anarchism e quello della Neoist Al- 
liance. Buona parte dei testi contenuti si trovano sul 
sito di Stewart Home, ad eccezione di alcuni della se- 
zione Documents, giudicati diffamatori. Parte dei te- 
sti contenuti furono pubblicati in tedesco anche sulle 
pagine della rivista rivoluzionaria “Sklaven”. 

Online su https://bit.ly/3iC18cP 


“BlissettZine”, numero unico (?), 1995 [ma: inesisten- 
te?] 

Fanzine citata in Totò, Peppino e la guerra psichica: 
“Recentemente è circolata a Caltanissetta una mi- 


45 


steriosa ‘Blissettzine’, ove si narra delle contestazioni 
orchestrate da L.B. in quella remota città” (p. 66); in 
nota viene riportato un contatto della fanzine: c/o 
Associazione Culturale Tempi Moderni, via Gorizia 
112, 93100 Caltanissetta. Nessuna copia reperita. 


The Institute of Psychogeography, in “Institut of So- 
ciometry Report”, n. 1, 1995, p. 4* 

Breve articolo riguardante l’Associazione Psicogeo- 
grafica di Bologna, orbitante intorno a Radio Kappa 
Centrale, e le attività a essa collegate. L'aspetto più 
interessante, secondo l’Istituto Sociometrico, è co- 
munque il fatto che tutti i membri dell’APB abbiano 
attualmente cambiato il loro nome in quello di Luther 
Blissett. 


1996 


Luther Blissett, Mitologie. Il Novecento sotto i piedi, 
s.l., s.e., [gennaio] 1996, p. 28 
Si tratta di un capitolo di Totò, Peppino e la Guerra 
Psichica diffuso in proprio poco prima dell'uscita del 
volume edito da AAA edizioni. 


Piermaria Romani, Luther è mio e lo gestisco io. 
Luther Blissett, ovvero la guerriglia culturale in tempi 
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di crisi. Per gioco. E senza gerarchie, disegni di Ro- 
berto Perini, in “Cuore”, VI, n. 257, 20 gennaio 1996, 
pi. 11* 

Brillante intervista a Luther Blissett a cura di Pier- 
maria Romani, incentrata sul LBP, sul libro Mind In- 
vaders, su alcune azioni sabotatrici recentemente 
svolte e soprattutto sul concetto di “disordine della 
gioia”. 


Rosanna Santoro, Finalmente Luther segna: 2 a 0 al 
“Resto del Carlino”, in “Cuore” n. 258, 27 gennaio 
1996, p. 13* 

Nel testo si parla di due beffe mediatiche a opera di 
Luther Blissett nei confronti del quotidiano “Il Re- 
sto del Carlino”: la prima riguarda la bufala di una 
studentessa sieropositiva che si prostituisce e buca i 
preservativi; la seconda concerne invece la top model 
Naomi Campbell, a Bologna per farsi fare un ritocco 
di chirurgia plastica. Entrambe le notizie furono pub- 
blicate dal giornale bolognese dopo aver ricevuto 
delle lettere firmate Luther Blissett. Il testo è un box 
che accompagna un articolo della Santoro titolato Il 
Resto del Cretino. Mass merda: Andrea Riffeser ha un 
sogno, fare i giornali senza giornalisti. 


Luther Blissett uomo dell’anno, “Arte Postale!” n. 75, 
gennaio-aprile 1996, p. 20 
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Edizione speciale in 111 copie stampate in occasione 
della nascita della AAA edizioni, casa editrice fondata 
da due anime del LBP, Vittore Baroni e Piermario Cia- 
ni. Oltre a un testo descrittivo del parsonaggio Luther 
Blissett, il numero monografico contiene una lettera 
di risposta di Roberto Buiatti [sic] alla redazione de 
“L’Espresso” in seguito alla pubblicazione dell’artico- 
lo Giù la maschera, Luther Blissett (1995) e un testo 
in inglese scritto dallo stesso Blissett, Ray Johnson: a 
zapatista in Greenwich. 

Come gli altri numeri di “Arte Postale!”, anche que- 
sto contiene numerosi ritagli cartacei, timbri e ade- 
sivi. Completa questa “special issue” un dettagliato 
elenco di indirizzi postali e internet delle varie case 
editrici e associazioni che orbitano intorno al LBP. In 
copertina un vortice di titoli di giornale su Blissett ri- 
montati da Viktor Von Laszlo. 


“PO.BOX”, nn. 16, 18, 19, 21, 23, 24, 26, 33, Edita 
Merz Mail, gennaio 1996-primavera 1998 

Rivista spagnola di pp. 35 diffusa da Merz Mail, pre- 
senta vari interventi su Blissett. Il primo appare nel 
n. 16 (gennaio 1996, p. 2) ed è costituito da un col- 
lage di Vittore Baroni, mentre tra gli altri contributi 
segnaliamo quello nel n. 19 (aprile-maggio 1996, p. 
16), costituito da un testo di Roberto Bui, De te fa- 
bula narratur: “Luther Blissett es un nombre multi- 
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plo”, e quello del n. 21 (estate 1996), ove a Luther 
Blissett sono dedicate ben 7 pagine oltre alla quarta 
di copertina, in gran parte desunte da Totò, Peppino 
e la Guerra Psichica. Particolarmente curiosa una fo- 
tografia presente a p. 11, che raffigura un banchetto 
coi curatori della rivista e una gigantografia titolata 
“Who the fuck is Luther Blissett?” accompagnata dal 
volto della creatura multipla. 


Luther Blissett, net.gener@tion. Manifesto delle 
nuove libertà, Milano, Mondadori, febbraio 1996, 
pp. 192* 

Libro controverso costituito da un insieme di testi in- 
viati per email da Luther Blissett al poeta Giuseppe 
Genna, da quest’ultimo ricomposti e proposti alla 
Mondadori per pubblicazione, come scrive lui stesso 
nell’introduzione al volume. In realtà i testi sarebbe- 
ro stati scritti dallo stesso Genna che volle sfruttare 
il nome dell’entità multipla. Luther Blissett inizial- 
mente attaccò violentemente il libro e l'operazione, 
salvo poi rivendicarlo alle stampe come testo-beffa 
alla Mondadori. Ciò fu fatto per poter costringere 
l'editore milanese a ritirarlo dalla vendita in quanto 
vi aveva posto il copyright, violando così una delle 
regole principali del LBP. net.gener@tion è un libro di 
bassissima qualità, a volte delirante, dal sapore apo- 
calittico, razzista e complottista, che esalta la genera- 
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zione della rete come portatrice della verità assoluta 
in una lotta epica contro i poteri di stati e religioni. 


Luther Blissett, L’intervento di un fantasma, in Stra- 
no Network (a cura di), Nubi all'orizzonte. Diritto alla 
comunicazione nello scenario di fine millennio. Ini- 
ziativa nazionale in difesa della telematica amatoria- 
le, Roma, Castelvecchi, febbraio 1996, pp. 198-200* 

Il volume raccoglie gli interventi al convegno omo- 
nimo tenutosi al Centro per l’Arte Contemporanea 
“Luigi Pecci” di Prato il 19 febbraio 1996. Il contributo 
di Luther Blissett è un manifesto/appello a sabotare i 
codici telematici e della rete visti come strumento di 
controllo e tracciamento degli utenti da parte di un 
nuovo fascismo. È fondamentale quindi diffondere 
notizie vere e altre vere presentate per false, intasare 
le linee e abbandonare le identità, così da sabotare 
ogni tentativo di manipolazione dall'alto attraverso la 
rete. 


Luther Blissett, Totò, Peppino e la Guerra Psichica. 
Materiali dal Luther Blissett Project, Bertiolo, AAA 
edizioni, aprile 1996, p. 144 

Libro-manifesto di Luther Blissett, ma anche prima 
pubblicazione assoluta della casa editrice friulana 
AAA, fondata da Vittore Baroni e Piermario Ciani, ar- 
tisti animatori della Mail art (il primo) e della Digital 
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Art (il secondo) in Italia, nonché colonne portanti del 
LBP. 

Il libro è una raccolta di interventi, testi, materiali, 
manifesti del LBP apparsi precedentemente su rivi- 
ste, giornali, forum in rete, assemblee scolastiche, 
fumetti, adesivi, volantini, sia italiani sia internazio- 
nali, nonché trasmessi in film, vinili e trasmissioni ra- 
diofoniche e televisive nei due anni precedenti, fin 
dalla nascita del multividuo nel 1994. Per quanto ver- 
tiginosi, i tasselli di questo puzzle schizofrenico sono 
divisi razionalmente all’interno del libro in macro ca- 
pitoli, che corrispondono alle varie forme di azione 
del metodo blissettiano: Mitologie, Manifesti, Vo- 
lantini, Fumetti, Teatro, Esoterismo, Psicogeografia, 
Cinema, Radio, Omicidi, Centri sociali, Beffe e Icone. 
Di questo seminale libro uscirà un’edizione ampliata 
2.0 per Einaudi nel 2000. 


Strano Network, Net Strike-No Copyright-Et ( -:, Ber- 
tiolo, AAA Edizioni, maggio 1996, p. 144* 

Testo fondamentale dell’hacktivismo italiano de- 
gli anni ‘90, a cura del collettivo fiorentino Strano 
Network, orbitante intorno al CSA Ex Emerson. Il li- 
bro menziona il LBP nei capitoli Falsificazione, strate- 
gia, sabotaggio (pp. 119-124) di Francesco Galluzzi e 
Artefizio (pp. 128-131) di Claudio Parrini. 
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Association of Autonomous Astronauts, Here comes 
everybody! The First Annual Report of the Associa- 
tion of Autonomous Astronauts, London, Inner City 
AAA, aprile 1996, p. 37* 

Alle pp. 24-26 è presente un’intervista di Luther Blis- 
sett a John Eden di Radio AAA, mentre tra i contatti 
l’East London AAA viene associato a Blissett per la 
pratica del calcio a tre porte. 


Bianca Madeccia, Nuove tecnologie. Guerra di 
copyright. Storia di Luther Blissett sabotatore te- 
lematico, in “Avvenimenti”, anno IX, n. 12, 3 aprile 
1996, pp. 56-57* 

L’articoletto, oltre a dare nozioni di base su origine 
e natura di Luther Blissett, si focalizza soprattutto su 
l’affaire Net-generation/Giuseppe Genna, sulla pa- 
ternità del testo, la sua rivendicazione postuma e la 
questione del copyright e della Mondadori. 


Hakim Bey [ma: Luther Blissett], A ruota libera. Mi- 
seria del lettore di T.A.Z.: autocritica dell'ideologia 
underground, a cura di Farizio P. Belletati [ma: Luther 
Blissett], Roma, Castelvecchi, aprile 1996, pp. 104 

A ruota libera è un falso confezionato da Luther 
Blissett, un testo apocrifo che nulla ha a che fare 
con il filosofo cyber-anarchico americano. In segui- 
to alla febbre per Bey esplosa negli anni ‘90 in Ita- 
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lia tra un’ampia cerchia di intellettuali “conformisti” 
dell’underground italiano, adoratori del personaggio 
e delle sue doti di santone piuttosto che per il suo 
pensiero, il collettivo blissettiano manda alle stam- 
pe, grazie alla Castelvecchi, questa raccolta di testi in 
pieno stile beyano, con tanto di prefazione dell’ine- 
sistente Belletati, note al testo, riferimenti all’India e 
perfino indicazione dei diritti di traduzione dall’ingle- 
se. Il libro ebbe grande successo e ricevette recensio- 
ni positive da parte della cultura underground: una 
beffa culturale riuscita perfettamente. 

Cfr: https://bit.ly/2U6qUwa e https://bit.ly/3AxnOMx 


Luther Blissett, Zone Erogene Situazionali, in AA.VV,, 
Blue Derive. La seconda rivoluzione sessuale, supple- 
mento a “Blue” n. 63, maggio 1996, pp. 30-32 
L’articolo in questione fa parte del celebre “hors 
série” riguardante la seconda rivoluzione sessuale, 
quella degli anni ‘90, nato da una collaborazione 
editoriale fra Castelvecchi e le riviste “Blue” e “De- 
riveApprodi”. Un numero speciale epocale che vide 
parteciparvi penne della controcultura del calibro di 
Bifo, Teresa Macrì, Raoul Vaneigem e Helena Velena. 
Ritornando al contributo di Luther Blissett, l'articolo 
verte sulla pratica sessuale anale e sull’ano stesso, 
inteso come zona erogena portatrice di gioia e libe- 
razione. 
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Nello stesso speciale è presente anche un testo del 
Rev. William Cooper (ma: Luther Blissett, il cui nome 
compare come traduttore dell'articolo), Sorelle e fra- 
telli, pp. 46-47. Un’iconografia blissettiana accompa- 
gna inoltre il testo di Tiziana Villani || corpo estremo 
come residuo, pp. 20-22. 


Giuseppe Genna, Di chi ha paura Luther Blissett?, in 
“Letture, mensile di informazione culturale letteratu- 
ra e spettacolo”, LI, n. 527, maggio 1996, pp. 18-19* 

In questo breve testo Giuseppe Genna ribadisce ciò 
che aveva già scritto nell’introduzione al controver- 
so libro net.genera@tion, di aver appunto ricevuto 
per email da Luther Blissett i testi e di averli raccolti 
e inviati a Mondadori per la pubblicazione. In realtà 
qui si spinge anche oltre, alimentando la tesi com- 
plottista, che verrà poi ripresa nel pamphlet di estre- 
ma destra di K.M.A. del 1997 e dal magazine tedesco 
“Der Spiegel”, che dietro i testi di Luther Blissett ci sia 
Umberto Eco. 


Antonio Caronia, // corpo virtuale. Dal corpo robotiz- 
zato al corpo disseminato nelle reti, Padova, Muzzio, 
maggio 1996, p. 204 

Luther Blissett è citato più volte nel capitoletto De- 
rive dell'identità, apprezzato in quanto “è una delle 
esperienze di apertura dell'era del corpo dissemina- 
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to, perché è capace di assumere sino in fondo l’in- 
distinzione fra reale e immaginario, trasformando la 
logica dell'invenzione estenuata in pratica vissuta e 
diffusa”. 


Luther Blissett, Editoriale, in “Media Philosophy” n.0 
(Media e potere: alieni e interattivi), Costa & Nolan, 
primavera/estate 1996, p. 1 

Il primo numero di questa rivista dedicata ai nuovi lin- 
guaggi della comunicazione, che presenta interventi 
di studiosi come Alberto Abruzzese e Nando Vitale, 
riporta un’introduzione di Luther Blissett, presentato 
come “docente di Filosofia dei Media all’Università 
di Tubinga”. Testo ripubblicato ne Il Luther Blissett 
Project a Roma 1995-1999, pp. 125-126. 


Ippolita Franciosi, Luther Blissett. Uno nessuno cen- 
tomila, in “King” n. 99, giugno 1996, pp. 118-123* 

Corposo servizio sul fenomeno Luther Blissett, che a 
quanto pare nel 1996 era uno dei soggetti più getto- 
nati nei magazine di culture giovanili italiani. L'autrice 
delinea dapprima l'origine geografica e culturale di 
LB (ennesima cantonata), per poi passare in rassegna 
alcune azioni celebri di terrorismo mediatico a opera 
del nostro multividuo. Curiosa la definizione che la 
giornalista dà del LBP, una “inedita sintesi di occulti- 
smo, marxismo, arte concettuale e discoteca”. E pro- 


55 


prio la componente esoterica (presunta?) di Luther 
deve aver colpito l'autrice, visto che interroga Gilber- 
to Centi, in una breve conversazione finale, proprio 
su questo tema, secondo lei patrimonio esclusivo 
della destra. 


Luthering: An Avant-Bard Manifesto, in “Re:Action. 
Newsletter of the Neoist Alliance”, n. 4, solstizio d’e- 
state 1996, p. 2* 

II breve testo, probabilmente scritto da Stewart 
Home, si pone come un manifesto avanguardista del 
LBP. Mettendo in risalto soprattutto l'aspetto dico- 
tomico dell'entità e la sua funzione mitopoietica, il 
testo fa qui apparire LB quasi come un movimento 
artistico di area neoista, tradendo quindi in parte il 
carattere ben differente dato al multividuo in Italia. 


Gilberto Centi, Luther Blissett: non aver paura della 
paura, in “ZIC-Zero in condotta”, Il, n. 13, 19 aprile 
1996, p. 21* 

Il poeta abruzzese già autore de La creatura una e 
multipla parla del nuovo libro di Luther Blissett, Totò, 
Peppino e la guerra psichica, appena uscito per i tipi 
di AAA. Centi definisce l’opera come un completa- 
mento di Mind Invaders, un’antologia di “documenti 
di teoria e prassi in movimento”. Di fatto una non-re- 
censione, poiché il libro è una delle tante espressioni 
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di Luther Blissett. Da qui l'impossibilità di recensirlo, 
ma piuttosto la volontà di rappresentare l’emanazio- 
ne dello spettro visibile e impercettibile del LBP. 


Luther Blissett, Un teschio per il Carlino, in “ZIC-Zero 
in condotta”, Il, n. 19, 12 luglio 1996, p. 23 

Articolo che apre la serie di interventi su “ZIC” di 
LB riguardanti il processo per presunta pedofilia dei 
Bambini di Satana. Blissett accusa la montatura me- 
diatica creatasi intorno alla vicenda, alimentata dai 
giornali e basata sul nulla, seguendo la classica scia 
narrativa che mischia complottismo all’equazione sa- 
tanismo=pedofilia. Blissett propone di sabotare que- 
sta narrazione satanico-fobica compiendo burle ver- 
so i giornali, come quella di far ritrovare un teschio 
umano al “Resto del Carlino” asserendo di aver sven- 
tato un rito satanico. Messa in scena che ovviamente 
viene rilanciata come vera in modo sensazionale dai 
giornali senza alcuna verifica. Gli altri articoli riguar- 
do la vicenda dei Bambini di Satana si trovano nei nu- 
meri 21, 24 e 25 di “ZIC” dello stesso anno. 


Luther Blissett, Ralph Rumney's revenge and other 
scams, in “Transgressions. A Journal of Urban Explo- 
ration” nn. 2/3, agosto 1996, pp. 13-19 

Il pezzo raccoglie alcune azioni compiute da Luther 
Blissett a Venezia durante la Biennale del 1995. Fra 
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queste troviamo la performance psicogeografica per 
le calli della Serenissima, dedicata al situazionista 
Ralph Rumney e alle sue celebri “derive”, e la truffa 
dell’inesistente scimmia pittrice Loota (distorsione di 
Luther). Sempre di Blissett, questo volume di “Tran- 
sgressions” contiene anche il testo From Socialisme 
ou Barbarie to Communism or Civilization (pp. 81- 
85). 


Luther Blissett, Cacciatori, schedatori e castratori 
chimici, in “ZIC-Zero in Condotta”, Il, n. 21, 13 set- 
tembre 1996, p.9 
Articolo in difesa di Marco Dimitri, Piergiorgio Bo- 
nora e Gennaro Luongo a proposito del processo ai 
Bambini di Satana. 


Isabella Santacroce, Destroy, Milano, Feltrinelli, set- 
tembre 1996, pp. 110 

Luther Blissett appare nel capitoletto Luther destroy, 
pp. 89-90. 

Isabella Santacroce, già membro attivo di Karen Eliot, 
altro celebre nome multiplo di area anglosassone 
creato da Stewart Home, dedica una mini-sezione 
del suo romanzo cult a Luther Blissett. 


Enrica Moira Pini [Piermario Ciani], La morte del li- 
bro. Il declino della stampa nella società contempo- 
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ranea, Bertiolo, AAA edizioni, settembre 1996, s.n.p. 
La morte del libro è un libro d'artista, in quanto non 
presenta un testo ma pagine bianche con 3 buchi cia- 
scuna a rappresentare dei fori di proiettile, che han- 
no ucciso i libri. Il meta-libro è firmato Enrica Moira 
Pini, anagramma di Piermario Ciani, e considerato 
un’opera blissettiana per la beffa delle pagine vuote. 
Una curiosità: in copertina è presente una grossa Q 
che sarà in seguito utilizzata con lo stesso font per la 
copertina dell'omonimo romanzo. 


Nando Vitale, Cyberguida. Parole chiave della comu- 
nicazione e dei nuovi media, Roma, DataNews, otto- 
bre 1996, p. 93 

Vitale dedica un intero capitolo (pp. 61-66) della sua 
guida alla controcultura digitale a Luther Blissett. 
L’ideatore/autore della rivista cyberpunk “Codici 
Immaginari” non si limita solamente a delineare le 
caratteristiche del fenomeno Blissett, ma uscendo 
dal canale divulgativo, sembra tracciarne, in questo 
criptico capitolo, le basi teoriche, culturali e filosofi- 
che, in modo appassionato e deciso. A seguito della 
pubblicazione del libro, Luther Blissett reagì con una 
lettera aperta in cui accusò Vitale di non aver com- 
preso l'essenza del LBP. 
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Luther Blissett, La ritirata di Giovanna d'Arco, in 
“ZIC-Zero in condotta”, II, n. 24, 25 ottobre 1996, p. 
23 

L'articolo riguarda la vicenda del processo per pre- 
sunta pedofilia ai Bambini di Satana e in particolare si 
concentra sulla vice-procuratrice Lucia Musti. 


Luther Blissett, Non giocatevi la testa col Diavolo, in 
“ZIC-Zero in condotta”, Il, n. 25, 8 novembre 1996, p. 
23 

Ancora un articolo riguardante il processo ai Bambi- 
ni di Satana. Testo molto tecnico, che entra nei det- 
tagli della cronaca giudiziaria, menzionando nomi e 
cognomi dei protagonisti della vicenda, per poi con- 
cedersi un po’ di leggerezza nel finale, citando una 
puntata della serie X Files. 


Rev. William Cooper [ma: Luther Blissett], Sesso 
estremo 2. Nuove pratiche di liberazione, Roma, Ca- 
stelvecchi, novembre 1996, p. 144 

Secondo volume della Castelvecchi sulle pratiche ses- 
suali estreme e insolite curato sempre dal Reverendo 
Cooper, che in realtà non è altro che un sessuologo 
appartenente al LBP e all'Associazione Psicogeogra- 
fica Romana. Nel testo viene ripreso più volte il con- 
cetto di Zone Erogene Situazionali, già affrontato da 
Blissett nello speciale “BlueDerive”. 
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“Tank”, anno I, n. 0, Roma, Magic Press, dicembre 
1996 

Rivista italiana di fumetti e controculture pubblica- 
ta a Roma da Magic Press, ispirata al fumetto ingle- 
se Tank Girl e diretta da Davide “Diavù” Vecchiato. 
Luther Blissett appare come un supereroe in una 
tavola del fumetto “Kontrol on the road”, disegnato 
dallo stesso Diavù. L’eroe in giacca e cravatta deve af- 
frontare dei villani, ma nonostante l’attacco psichico, 
viene massacrato. 


Teda Gala, /l calcio a tre porte di Luther Blissett, in 
“Guerin Sportivo”, LXXXIV, n. 50 (1125), 13/18 dicem- 
bre 1996, pp. 22-23. Segue, sempre a p. 23, il testo 
Uno, nessuno e Luther Blissett* 

Dialogo con Luther Blissett che ci parla del calcio a tre 
porte, delle sue origini e delle sue regole (tre squa- 
dre in lotta su un campo esagonale, vince chi prende 
meno gol). Ci spiega poi perché è più inclusivo e de- 
mocratico di quello a due porte e perché al momento 
esiste in Italia solo un campo a Roma. Un gioco nuo- 
vo che avrebbe antichissime origini celtiche, o forse 
no: lo avrebbe inventato il pittore danese Asger Jorn. 


Luther Blissett, In defense of revolutionary organi- 


sation. Modes of action to deal with the menace of 
par(asi)t(y)ism, London, Unpopular Books, 1996, p. 1 
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Scritto radicale di Blissett in forma di pieghevole, dif- 
fuso dalla casa editrice rivoluzionaria londinese Un- 
popular Books, che tra il 1995 e il 1997 pubblicò altri 
testi del Nostro. 


Luther Blissett, Green Parasite, London, Unpopular 
Books, 1996, p. 1 (testo in forma di volantino) 

Dopo il pamphlet Green Apocalypse (Unpopular Bo- 
oks, 1995), Luther Blissett e Stewart Home si scaglia- 
no nuovamente, con questo breve pezzo, contro la 
rivista anarco-primitivista “Green Anarchist”, il cui 
collettivo negli anni ‘90 compie una forte virata verso 
destra. 


The Luther Blissett Project, an introduction, in “The 
State Adversary” n. 27, winter 1996, pp. 14-15* 
Pillole del LBP in questa fanzine neozelandese d’area 
anarchica, con accenni al teatro situazionautico, al 
calcio a tre porte e all’Associazione Astronauti Anoni- 
mi. Il recapito indicato di Blissett è presso la londine- 
se East London AAA. 


Michael Hodges, The Anarchist’s Ball, in “Goal”, n. 
11, agosto 1996* 

“Goal”, rivista di calcio britannica, ci porta a Londra 
nel bel mezzo di un torneo di calcio a tre porte, orga- 
nizzato dall’’Autonomous Association of Astronauts”. 
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In conversazione con dei membri dell’AAA, vengono 
svelate alcune peculiarità di questo nuovo sport: su- 
peramento della bipolarità omofobica/omoerotica, 
sabotaggio del capitalismo attraverso alleanze varia- 
bili fra squadre e un campo di forma esagonale. E un 
annuncio: il prossimo stadio di questo sport sarà co- 
struito sulla Luna. 


1997 


.Zip! (a cura di), Hot Web. Guida ai siti alternativi e 
radicali su Internet, Roma, Castelvecchi, aprile 1997, 
p. 154 

Nel volume, mappatura della galassia alternativa 
degli anni Novanta sul web, è presente una scheda 
(pp. 60-61) dedicata a una Luther Blissett homepa- 
ge, www.pengo.it/blissett, url non più attivo. Nelle 
due pagine è presente un manifesto che si conclude 
specificando che “il progetto L.B. è stato avviato nel 
1994 dal musicista performer californiano Coleman 
Healy, che ne ha poi attribuito la paternità a Harry 
Kipper, un inglese immaginario”. 


Luther Blissett, Per una critica del tatuaggio, dell’arte 
e dello stato di polizia, in AA.VV., Tattoo Comix, Ber- 
tiolo, AAA edizioni, aprile 1997, pp. 178-179 
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Presa di posizione di Luther Blissett contro la moda 
dei tatuaggi che, in quanto segni indelebili d’identità, 
costituiscono quei “segni particolari” di cui sono pie- 
ni i dossier di polizia. 


Autonome a.f.r.i.k.a. gruppe, Luther Blissett, Sonja 
Brunzels, Handbuch der Kommunikationsguerilla. 
Jetzt helfe ich mir selbst, Hamburg, Verlag Libertàre 
Assoziation — Berlin, Schwarze Risse — Gòttingen, 
Rote Strasse, 1997, p. 235 

Manuale dall’impaginazione ipertestuale che ruo- 
ta attorno all'idea di comunicazione come forma di 
guerriglia, portata avanti da vari antagonisti tra gli 
anni Sessanta e i Novanta in un florilegio di tecniche, 
dall’happening al cut-up, dal graffitismo all’alterazio- 
ne dei messaggi pubblicitari, esemplificata in decine 
di testimonianze di resistenza ludica all’oppressione. 
Oltre a cinque edizioni tedesche pubblicate con co- 
pertine sempre differenti (la prima in questione fu 
portata a processo perché plagiava una serie di ma- 
nuali per la riparazione delle auto) e all'edizione De- 
rive Approdi del 2002, si segnala l'edizione spagnola 
(Manual de guerrilla de la comunicaciòn, Barcelona, 
Virus Editorial, 2000) e quella francese (Manuel de 
communication-guérilla, Paris, Zones, 2011). 
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Subkultur. Schule des Schwindelns, in “Der Spiegel”, 
26 maggio 1997*, p. 113 

Articolo su Luther Blissett, con riferimenti alla beffa 
alla Mondadori e al falso Hakim Bey; si cita Umberto 
Eco tra i precursori di Luther Blissett e si dà conto 
dell’approdo in Germania del “fenomeno” Blissett, 
grazie al manuale di comunicazione-guerriglia, da 
poco uscito, di Sonja Brinzels, Autonome a.f.r.i.k.a. 
gruppe e dello stesso Luther Blissett. 

Online su https://bit.lIy/3k0JLC3, tradotto in inglese 
su https://bit.ly/3jH9EXm 


Association of Autonomous Astronauts, Dreamtime 
is upon us! The Second Annual Report of the Associa- 
tion of Autonomous Astronauts, London, Inner City 
AAA, aprile 1997, p. 53* 

Si segnala alle pp. 12-15 il testo di Michael Modges 
The Anarchists’ Ball nel quale si cita Luther Blissett a 
proposito del calcio a tre porte; inoltre alle pp. 20-21 
è presente il testo di Blissett Sex in Space, ripubblica- 
to nel 2001 in francese nel volume curato da Ewen 
Chardronnet Quitter la gravité. Une antologie (Ni- 
mes, L’éclat, novembre 2001, pp. 157-161). 


Schule des Schwindelns, in “Der Spiegel”, n. 22, 26 


maggio 1997, p. 213 
Il prestigioso settimanale tedesco dedica una pa- 
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gina a Luther Blissett in seguito alla pubblicazione 
dell’Handbuck der Kommunikationsguerilla. Parten- 
do dalla beffa radiofonica a discapito di don Gelmini 
con le inesistenti accuse di pedofilia, il pezzo riper- 
corre brevemente la storia del nome multiplo (dietro 
c'è Umberto Eco? Si chiede la rivista) per poi concen- 
trarsi sul manuale di terrorismo mediatico appena 
uscito e sugli attivisti radicali che lo hanno scritto. 


Luther Blissett, Anarchist Integralism: Aesthetics, 
Politics and the Après-Garde, London, Sabotage Edi- 
tions, giugno 1997, p. 32 

Pamphlet avverso all’integralismo anarchico, reo di 
abbracciare l’individualismo di matrice nazi-fascista. 
Partendo dall’antisemitismo di Pierre-Joseph Prou- 
dhon, tale critica attraverso un excursus cronologico 
giunge fino al sostegno di Green Anarchist agli attac- 
chi terroristici di Oklahoma City in cui persero la vita 
168 persone. 

Online su https://bit.ly/3iEBO61 


Carlo Gallucci, Scherzi. Il guru che non c'è. Cooper, 
fantasma burlone, in “L'Espresso”, n. 36, 11 settem- 
bre 1997, p.90* 

L'articolo sbeffeggia l’intervista-scoop pubblicata da 
“Panorama” (n. 34, 1997) al fantomatico reverendo 
William Cooper, profeta del sesso estremo, in realtà 
alter-ego di Luther Blissett. 
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Luther Blissett 





"Così puoi batterli, Butch. _ 
Continuano a sottovalutarti 


QUENTIN raraNTINO, Pulp Fiction 





OSCAR MONDADORI 























Luther Blissett, Lasciate che i bimbi. “Pedofilia”: un 
pretesto per la caccia alle streghe, Roma, Castelvec- 
chi, ottobre 1997, p. 175* 

Il libro descrive attraverso varie tecniche di scrittura, 
tra le quali il cut-up, le vicende che ruotano attorno 
al processo alla fantomatica setta bolognese di Mar- 
co Dimitri, i “Bambini di Satana”, analizzando anche 
l’isterico clima collettivo da caccia alle streghe legato 
a temi quali la pedofilia e il satanismo. II libro fu di- 
chiarato lesivo dell’immagine di una pm bolognese 
che si occupò del processo, venne ritirato dalle ven- 
dite e le parti querelate furono condannate al paga- 
mento di 80 milioni di lire quale risarcimento danni. 
Grazie all'assenza del copyright, il testo — pubblicato 
da Castelvecchi con copertina in due distinte versioni 
cromatiche, arancio e verde — trovò ampia diffusione 
online, oltre che tramite un’edizione pirata priva del 
capitolo incriminato. Sul caso, oltre a Nemici dello 
Stato dello stesso Luther Blissett (1999) e Bambini 
di Satana di Antonella Beccaria (2006), segnaliamo il 
testo online di AA.VV. Back Pages. Storia di un libro 
maledetto: “Lasciate che i bimbi” di Luther Blissett, 
dicembre 2001, online su https://bit.ly/3yFCKwi 


K.M.A., Il nome multiplo di Umberto Eco. L’egemonia 


culturale della sinistra da Gramsci a Internet, s.l., s.n., 
1997, pp. 18* 
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Pamphlet stampato in 1.000 copie numerate che si 
scaglia contro la sinistra tout court, rea di controllare 
e manipolare i media e Internet. Secondo il misterio- 
so K.M.A., che arricchisce il suo libello con temi com- 
plottisti e di estrema destra, Luther Blissett sarebbe 
una creatura di Umberto Eco. Il testo è riportato inte- 
gralmente anche nel secondo numero dei “Quaderni 
rossi di Luther Blissett” (pp. 7-26). 


Mino Cancelli, La cultura del caos. Estetica del rici- 
claggio tra ecologia e apocalisse, Bertiolo, AAA edi- 
zioni, 1997, s.n.p. 

Più che un saggio, si tratta della messa in pratica 
dell’arte del furto, del riciclaggio e del cut-up preco- 
nizzato da Brion Gysin e William S. Burroughs, trami- 
te un libro che raccoglie — in copie tutte diverse l’una 
dall'altra — refusi tipografici assemblati casualmen- 
te. In copertina, tra mostri di Enrico Baj e immagini 
tratte da riviste pulp, appare anche il volto-icona di 
Luther Blissett. Mino Cancelli non è che l’italianizza- 
zione di Bill Gates. 


Luther Blissett, People Against Racist Terror, Mili- 
tias. Rooted in white supremacy, London, Unpopular 
Books, 1997, p. 16 

Pamphlet che raccoglie i testi Militias. Rooted in 
white supremacy, Militias in southern California (en- 
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trambi del collettivo People against Racist Terror, già 
pubblicati in “Turning the tide. Journal of anti-racist 
activism, research and education”, v. 8, n. 2, Summer 
1995) e, di Luther Blissett, il testo Anarchism and the 
militia. 


“ROTOR”, numero speciale (n. 2), 1997 

Nel secondo numero di questa fanzine promossa dal 
gruppo Studi Ricerche Contemporanee (S.R.C.) di 
Roma Blissett è presente in alcuni fumetti. Si segnala- 
no inoltre due interventi dell’Associazione Psicogeo- 
grafica Romana (Il capitale-terra e un secondo scritto 
senza titolo), strettamente connessa al Nostro. 


Stewart Home (with texts by Florian Cramer), The 
House of Nine Squares, Letters on Neoism, Psycho- 
geography and Epistemological Trepidation, London, 
Invisible Books, 1997, p. 70 

Il volume raccoglie le lettere ricevute e inviate da 
Stewart Home inerenti Neoismo e psicogeografia. 
Tre lettere di Home sono indirizzate a Luther Blissett, 
ma il Nostro ricorre nel testo di molte altre missive, 
soprattutto di e a Florian Cramer. In una lettera di 
Home a Vittore Baroni del 3 febbraio 1996 si accenna 
inoltre alla raccolta di materiali su Blissett per la pub- 
blicazione di Mind Invaders. 

Una versione ridotta del testo è presente sul sito di 
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Stewart Home, documentante solo il carteggio con 
Florian Cramer, all’url https://bit.ly/3s8muBE 


Stewart Home (a cura di), Mind Invaders. A reader in 
psychic warfare, cultural sabotage and semiotic ter- 
rorism, London-New York, Serpent’s Tail, 1997, pp. 
210 

Raccolta di 52 saggi brevi di AA.VV., 12 dei quali a 
firma Luther Blissett (Missing presumed dead: how 
Luther Blissett hoaxed the TV cops; None dare call 
it nihilism; Jesus with a hard-on; Ten-point guide to 
being a cult artist; Viva Neoism; The Luther Blissett 
Manifesto; Beyond chaos, beyond coherence; Ral- 
ph Rumney's revenge and other scams: an account 
of psychogeographical warfare in Venice during the 
1995 Biennale; The future of crime; Neoism as ne- 
gation and the negation of Neoism; Luther Blissett, 
perfect mind; Blood, bread and beauty). 


Carlo Lucarelli, Almost Blue, Torino, Einaudi, 1997, p. 
194 

In questo romanzo noir ambientato a Bologna a p. 
104 è presente un riferimento a Luther Blissett in un 
dialogo: “Sì, è un tipo alto, tutto pieno di anellini. Sì, 
mi ha detto come lo chiamano, Luther Blissett. In 
che senso: non sapete cos’è Luther Blissett? Luther 
Blissett è un nome collettivo, un nome multiplo, tutti 
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quelli che fanno qualcosa e poi si firmano così, arti- 
sti e corsari informatici. Un’identità di comodo. Dire 
Luther Blissett è come dire niente”. 


Vittorio Baccelli, Luther Blissett dossier, Lucca, in 
proprio, 1997 

Opera non reperita, ma descritta dallo stesso Baccelli 
sul suo sito come “dossier autoprodotto”. Stando ad 
altri interventi di Baccelli dedicati a Luther Blissett, 
si tratta probabilmente di una raccolta antologica di 
vari ed eterogenei interventi di e su Luther Blissett 
già pubblicati in altra forma. 


Oliver Marchart, Neoismus. Avantgarde und Selb- 
sthistorisierung, Wien, Edition Selene, 1997, p. 128 
Probabilmente il più completo e dettagliato libro de- 
dicato al Neoismo, “l'avanguardia che non esiste”. 
All’interno del volume non poteva mancare un capi- 
toletto dedicato a Luther Blissett (pp. 42-43), visto lo 
stretto legame che ci fu fra i due movimenti radicali 
per un certo periodo, specie a Londra, grazie soprat- 
tutto a Stewart Home, animatore sia dell’avanguar- 
dia neoista, sia del nome multiplo. 
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1998 


Luther Blissett, P per Plagio, in AA.VV. Falso è vero. 
Plagi, cloni, campionamenti e simili, Bertiolo, AAA 
edizioni, febbraio 1998, pp. 139-142 

In questa antologia di scritti dedicati ai plagi e ai falsi 
(fra i vari contributi anche quelli di Baj, Bifo, Lippe- 
rini, Baroni, Home e Ghezzi), Luther Blissett ci parla 
di un film di Orson Welles dal titolo F for fake (1973) 
che narra di Elmyr De Hory, uno dei più grandi falsari 
della storia. Alla fine del testo Blissett ci rivela anche 
che questa recensione è il copia-incolla di altri testi 
che riguardano il film, trovati qua e là. Perché è “del 
plagio della sostanza che bisogna preoccuparsi, non 
di quello della forma”. 


Alvaro Colomer, Luther Blissett: el ultimo don Nadie, 
in “Ajoblanco” n. 104, febbraio 1998* 

“Ajoblanco”, la celebre rivista spagnola di controcul- 
ture giovanili, non poteva non dedicare un articolo al 
nostro multi-eroe. Definendolo figlio di Karen Eliot, il 
giornalista prova a circoscrivere l’area artistico-poli- 
tica di Luther Blissett, posizionandolo (giustamente) 
sulla scia delle avanguardie del Novecento che parte 
dai dadaisti per arrivare ai neoisti. E proprio di area 
neoista vengono menzionate due fanzine spagnole, 
“Industrias Mikuerpo” e “Amano”. 
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Danilo Arona, Possessione mediatica. Quando le fa- 
vole tecnologiche diventano realtà, Milano, Marco 
Tropea editore, marzo 1998, p. 228 

Saggio sugli effetti dei media sulla coscienza; un ca- 
pitolo (pp. 142-146) è dedicato a Luther Blissett, del 
quale viene evidenziata una forte contraddizione: 
“da una parte l'intenzione di smantellare i presup- 
posti della ‘possessione mediatica’ [...], dall'altra il 
progetto di fare dello stesso Blissett una scheggia im- 
pazzita e potenzialmente capace d’infettare come un 
virus i circuiti dell’informazione”. 


“Dylan Dog”, n. 138, Cattivi pensieri, soggetto e sce- 
neggiatura di Tiziano Sclavi, disegni di Ugolino Cossu, 
marzo 1998, p. 100 

Il numero presenta a p. 35 un personaggio che in- 
dossa una giacca con scritto “Luther Blissett”. Cfr. la 
lettera di Luther Blissett a Tiziano Sclavi, pubblicata 
ne Il Luther Blissett Project a Roma 1995-1999, pp. 
127-128. 


Association of Autonomous Astronauts, Moving in 
several directions at once! The Third Annual Report 
of the Association of Autonomous Astronauts, Lon- 
don, Inner City AAA, aprile 1998, pp. 53 

Alle pp. 18-21 è presente il testo di Luther Blissett 
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Radio AAA Vienna Conference Report, mentre alle 
pp. 22-26 si segnala il testo di Riccardo Balli A_day 
with the AAA, dialogo tra un Astronauta Autonomo, 
Luther Blissett, Alessandro Zanotti e altri. Balli riferi- 
sce che il capitoletto è lo sbobinamento di dialoghi 
registrati durante una “deriva ufologica” bolognese. 
Quest'ultimo testo è stato pubblicato nello stesso 
anno anche nel n. 8 di “Head Magazine” (pp. 89-90) 
e nel libro curato da Balli Anche tu astronauta. Guida 
all'esplorazione dello spazio secondo l’Associazione 
Astronauti Autonomi (Roma, Castelvecchi, settem- 
bre 1998). 


Monty Cantsin (alias Istran Kantor, Csò Kantor, Ber- 
told Bartok, AMen!, Luther Blisset [sic], Esmeralda 
Eldorado, | pilastri del Neoismo?!, in Enrico Mascel- 
loni e Sarenco (a cura di), Poesia totale 1897-1997: 
dal Colpo di Dadi alla Poesia Visuale, catalogo della 
mostra (Mantova, Palazzo della Ragione, giugno-set- 
tembre 1998), Verona, Adriano Parise editore, 1998, 
vol. I, pp. 112-116 

Considerazioni sul Neoismo (anzi, Neoismo?!) pub- 
blicate all’interno di un corposo catalogo di Poesia 
visiva, curato da uno dei suoi protagonisti, Sarenco, 
che proprio prima di morire stava preparando una 
mostra su Luther Blissett. Tra gli artisti partecipanti 
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all'evento vi fu anche Piermario Ciani, che espose 
alcune delle sue tavole-collage legate al concetto di 
Arte. 


“Quaderni rossi di Luther Blissett”, n. 1, giugno 1998, 
pp. 44; n. 2, novembre 1998, pp. 44; n. 3, gennaio 
1999, pp. 44* 

Proposta come détournement degli omonimi qua- 
derni operaisti di Raniero Panzieri, la rivista, di area 
bolognese, nasce come organo informativo della 
galassia blissettiana, ideale continuazione editoriale 
della “Rivista mondiale di guerra psichica” del 1995. 
| libretti pubblicano articoli di vario genere, da quel- 
li sulle scorribande nei media italiani agli aggiorna- 
menti su beffe, denunce e processi in corso; dalla 
ristampa di testi precedenti e articoli di giornale agli 
annunci e comunicati dall’estero, tradotti o in lingua 
originale. 


Luther Blisset [sic], Giancarlo Politi, Lettere al diret- 
tore/Luther Blisset [sic] ha buona memoria, in “Flash 
Art” n. 210, giugno-luglio 1998, pp. 67-69 

Botta e risposta epistolare, riportante una lettera di 
un Luther Blissett veneziano riguardante le contrap- 
posizioni tra Demetrio Paparoni, direttore della ri- 
vista d’arte “Tema Celeste”, e “Flash Art”, alla quale 
Politi, direttore della rivista, risponde polemizzando 
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fortemente contro Paparoni, definito “un clone mio- 
pe e imbarazzante”, e contro “Tema Celeste”, tacciata 
di non avere un progetto editoriale. 


Riccardo Balli (a cura di), Anche tu astronauta. Guida 
all'esplorazione dello spazio secondo l'Associazione 
Astronauti Autonomi, Roma, Castelvecchi, settembre 
1998, pp. 152* 

Oltre a un riferimento al calcio a tre porte di Blissett 
a p. 17, di particolare interesse è il capitoletto Una 
giornata con l’Associazione Astronauti Autonomi (pp. 
53-66), pubblicato pochi mesi prima in inglese nel 
terzo bollettino annuale della AAA titolato Moving in 
several directions at once!!). 


Enrico Livraghi, Luther Blissett, un puro Marx. Torna 
il piccolo grande guastatore, “rieditando” i “Quader- 
ni rossi” di Raniero Panzieri, in “Alias”, 26 settembre 
1998, p. 22* 

L'articolo si focalizza soprattutto sull'area politica 
di Luther Blissett, prendendo come spunto i nuovi 
“Quaderni Rossi” che si rifanno a quelli operaisti di 
Panzieri. Perché Luther Blissett è un’evoluzione del 
situazionismo debordiano, l'opposto o semplicemen- 
te ne è una deriva? 
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Luther Blissett, Arma impropria, introduzione di Ric- 
cardo Boglione, in “Passaggi”, speciale Dissenso, |, n. 
2, ottobre 1998-marzo 1999, pp. 21-30 

Numero speciale della rivista semestrale “Paesaggi” 
dedicata al dissenso, con scritti, tra gli altri, di Nanni 
Balestrini e Teresa Macrì. Il testo di Blissett, Arma im- 
propria, nient'altro è che il quarto capitolo di Mind 
Invaders. Nell’introduzione allo scritto, titolato La 
radice, alla radice: Blissett rizosomatico, Riccardo 
Boglione introduce la figura di Luther Blissett indivi- 
duandone i mentori in Guy Debord e Gilles Deleuze. 


Emanuel Ernst, Andreas Rauscher, Mondo Mitoma- 
ne. Spaghettipostsituationismus. Kultureller Terro- 
rismus, Linksradikale Mythopoiesis oder: Who the 
fuck is Luther Blissett?, in “Testcard. Beitràge zur 
Popgeschichte”, n. 6, ottobre 1998, pp. 162-181 
“Testcard’, prestigiosa rivista tedesca di controcul- 
tura pop e teoria radicale, dedica un lungo articolo 
al fenomeno Luther Blissett, ripercorrendo quattro 
anni di attività attraverso gli aspetti più salienti e le 
azioni più memorabili. 

Il pezzo rappresenta uno dei rari casi in cui si affronta 
l'argomento Luther Blissett in modo rigoroso, non su- 
perficiale, facendo riferimento (citandole) alle fonti 
giuste e soprattutto non improvvisando definizioni, 
ma lasciando parlare le gesta, gli scritti e i protago- 
nisti del LBP. 
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Etoy, (a cura di Nico Piro), Cyberterrorismo. Come si 
organizza un rapimento virtuale, Roma, Castelvecchi, 
1998, pp. 187 

Etoy, il celebre gruppo radicale di artisti hacker rac- 
conta teoria e pratica del “rapimento virtuale” av- 
venuto nel 1996, quando migliaia di utenti del mo- 
tore di ricerca Altavista furono dirottati sul sito del 
collettivo. Nel libro, curato dal giornalista Nico Piro, 
si evidenzia il parallelismo fra Etoy e Luther Blissett, 
entrambi associati a un nome multiplo e determinati 
a sabotare i media attraverso l’uso dei media stessi. 


Luther Blissett, Mc Donald's Mc World ed altre favo- 
le purtroppo vere, Rovereto, Laboratorio Autogestito 
Cyrano, 1998 

Libello anti-McDonald’s nel quale vengono criticate 
sia le politiche lavorative-ambientali della multina- 
zionale, sia la sua pervasività mediatica. Lo scritto 
venne diffuso anche nel novembre 1999 in diverso 
formato e con ulteriori immagini dal collettivo Red 
Ghost di Ravenna. Il testo, successivamente rivisto e 
ampliato, venne infine pubblicato nel 2001 da Stam- 
pa Alternativa con il titolo McNudo. 


Luther Blissett, Mondo Mitomane 1994-1996. Notes 
on multiple name mithopoiesis as the cutting edge 
of psychogeography, in “Transgressions” issue n. 4, 
1998, pp. 91-98 
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Luther Blissett fa il punto sui primi due anni di attivi- 
tà, mettendo un po' di chiarezza sulle origini e prove- 
nienza del nome multiplo. Da protagonista ci raccon- 
ta gli intensi avvenimenti del primo biennio, di come 
il mito è nato e cresciuto, nonché di come si stia 
espandendo geograficamente in Italia e in Europa. 
Un pezzo autobiografico, dove non ci interessa sape- 
re quali fatti siano reali e quali falsi. 


1999 


Luther Blissett Project, Nemici dello Stato. Criminali, 
“mostri” e leggi speciali nella società del controllo, 
Roma, DeriveApprodi, febbraio 1999, pp. 282* 
Saggio quanto mai attuale sullo stato di emergenza, 
utilizzato dal governo italiano dagli anni Settanta per 
introdurre nuove forme coercitive spesso dal carat- 
tere anticostituzionale. Dall'’emergenza terroristica a 
quella mafiosa, da quella legata all'immigrazione a 
quella sulla pedofilia, Luther Blissett analizza i mec- 
canismi, giuridici quanto massmediatici, del giustizia- 
lismo più autoritario in Italia. 


Luther Blissett, Q, Torino, Einaudi, marzo 1999, pp. 
651* 


Questo avvincente romanzo storico ambientato nel 
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Luther Blissett 


Pedofilia: un pretesto per la caccia alle streghe 


di 
Luther Blissett 
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Cinquecento, all’epoca della guerra dei contadini te- 
deschi, rappresenta l’ultima opera di Luther Blissett e 
al contempo la prima opera di una major editoriale, 
Einaudi, uscita con la formula del copyleft. Finalista 
al Premio Strega, Q è stato tradotto in 14 lingue. | 
quattro bolognesi autori di Q daranno in seguito vita 
al collettivo letterario Wu Ming. 


Richard Owen, The name of the footballer cited in li- 
terary mystery, in “The Times”, 9 marzo 1999, p. 18* 
Articolo del “Times” uscito a seguito della pubblica- 
zione di Q, opera definita “a literary mystery in Italy 
involving the novelist Umberto Eco and a group of 
anarchists”. Si accenna anche al calciatore Luther 
Blissett e alla sua fallimentare stagione col Milan. 


Paolo Cassetta, Randagi hacker anabattisti. “Q”, la 
generazione web di fronte alla storia “grande e terri- 
bile”, in “Alias”, 24 aprile 1999, p. 18* 

Partendo dall'operazione di mitopoiesi di Q, Paolo 
Cassetta evidenzia come il volume di Blissett si in- 
trecci, oltre che con il mito collettivo della lotta al 
potere, con quello della difesa dei rivoltosi di ogni 
tempo e paese. L'articolo è corredato da un box de- 
dicato a un’altra opera di Blissett di poco precedente, 
Nemici dello stato. 
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“Flesh Out” n. 3, aprile/maggio 1999 

Il numero si apre in seconda di copertina con un con- 
tributo redazionale che raccoglie alcune testimonian- 
ze giunte dalla rete in solidarietà alla rivista, costretta 
dal tribunale di Milano a cambiare titolo da “Flesh 
Art” a “Flesh Out”, a seguito del ricorso di Giancar- 
lo Politi Editore, società editrice di “Flash Art”. Tra i 
contributi, Blissett vs Politi di Luther Blissett. Ancora 
sullo stesso numero, a p. 27, appare un secondo con- 
tributo di Blissett, Piero Cannata. Ad ogni tempo la 
sua arte!, mentre alle successive pp. 28-29 si segnala 
uno scritto di Antonio Caronia su Darko Maver, arti- 
sta-fake creato da 0100101110101101.ORG e Luther 
Blissett. Il comunicato-stampa in solidarietà a Piero 
Cannata è riportato anche su lutherblissett.net 


Luther Blisset [sic], NFM: Luther Blisset Unico inter- 
vento italiano a Next Five Minutes, rassegna media- 
tica olandese, i Blisset presenti hanno dato battaglia, 
in “Neural” n. 15, maggio-agosto 1999, pp. 26-27* 

Resoconto di Next 5 Minutes, la kermesse più impor- 
tante della net.culture, tenutasi nel 1999 ad Amster- 
dam. Luther Blissett è stato invitato come unico espo- 
nente italiano al forum sul net activism, dove sono 
state illustrate alcune campagne organizzate attra- 
verso la rete. Blissett evidenzia quanto sia importan- 
te agire nella rete sul concetto d'immagine: “Si tratta 
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quindi di imparare a costruire simulacri veramente 
pop e imparare a gestirli, organizzarli, disinnescarli 
quando cominciano a produrre effetti indesiderati. In 
particolare, il pop, come un pantheon, ruota intorno 
a figure mitiche antropomorfiche: le pop star”. 


Gianfranco Manfredi, L’anabattismo tradito. Trave- 
stimenti ideologici in forma di romanzo, in “Diario 
della settimana”, IV, n. 22, 2 giugno 1999, pp. 76-77* 
Critica a Q, opera accusata di revisionismo storico e 
disfattismo; si veda a tal proposito il commento di 
Blissett su lutherblissett.net 


Luther Blisset [sic], s.t., in “Infoxoa 87.9”, numero 
unico, giugno-luglio 1999, p. [15] 

Intervento di Blissett all’interno di un numero mono- 
grafico di “Infoxoa” sulla questione della comunica- 
zione e dei media indipendenti, pubblicato in occa- 
sione della festa di Radio onda Rossa a Roma. 


Pseudonimi. Dopo il successo di “Q” Blisset [sic] deve 
morire. Troppo visto, sparirà? Forse, in “L'Espresso”, 
XLIV, n. 31, 5 agosto 1999, p. 86* 

Breve articolo (zeppo di refusi!) che annuncia la mor- 
te di Blissett successiva alla pubblicazione di Q, evi- 
denziando che il successo commerciale dell’opera- 
zione avrebbe creato malumori tra altri Blissett. 
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Antonio Di Grado, “Q” o la complessità della storia. Il 
romanzo storico del gruppo informatico “Luther Blis- 
sett” Sullo sfondo di contrasti tra Riforma radicale e 
realismo politico-ecclesiastico questo curioso libro 
provoca, interroga, stimola riflessioni certo poco abi- 
tuali, in “Riforma”, n. 32, 30 agosto 1999, p. 4* 
Primo di tre (cfr. le due voci bibliografiche seguenti) 
interventi della rivista settimanale delle chiese evan- 
geliche “La Riforma” attorno all'uscita di Q. A questa 
recensione positiva, seguì una stroncatura da parte 
di Giorgio Tourn e un terzo intervento di Mauro Pons 
che allargava il discorso da Q. al presente. 


Giorgio Tourn, Un romanzo che ripropone una serie 
di stereotipi consunti. “Q”, ambientato ai tempi della 
Riforma, prodotto tipico della cultura di oggi, in “Ri- 
forma”, n. 37, 24 settembre 1999, p. 5* 


Mauro Pons, Fra erudizione e pirateria informatica. 
Prosegue la discussione sul caso del romanzo storico 
“Q”. Le opere precedenti del gruppo Luther Blissett 
illustrano una strategia che intende smascherare al- 
cune strutture della contemporanea società della te- 
lematica, in “Riforma”, n. 42, 29 ottobre 1999, p. 6* 


Roberto Bui, Piermario Ciani, Nomi Multipli e Neoi- 
smo, in AA.VV. Sentieri Interrotti: crisi della rappre- 
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sentazione e iconoclastia nelle arti, Roma, DeriveAp- 
prodi, ottobre 1999, pp. 129-136* 

Introduzione al Neoismo e alla pratica dei nomi mul- 
tipli; nel testo vengono prese le distanze dal mondo 
dell’Arte, e dunque dal contesto della mostra (“Luther 
Blissett non ha a che fare con l’arte più di quanto vi 
abbiano a che fare il Partito Comunista Cinese o la 
Federazione Italiana Gioco del Calcio”). Il volume 
di DeriveApprodi anticipa l'omonimo catalogo della 
mostra di Bassano pubblicato da “Charta” nel 2000. 


Luther Blissett, Beatrice. My Heart is full of troubles, 
Napoli, Dedalus, novembre 1999, pp. 267 

Uno dei primi esempi di utilizzo del multiple name al 
di fuori del LBP. Si tratta di una raccolta senza copyri- 
ght di racconti brevi e testi poetici di autori vari (tutti 
menzionati con nome e cognome), accompagnati da 
tavole di Luciano Pennino ed Emilio Piccolo. In ap- 
pendice, L’insurrezione erotica di Giorgio Cesarano. 
Tra i testi segnaliamo Blissett anonimo omonimo di 
Marco Nieli e Luther Blissett mirmidone di Pietro P. 
Daniele. 


Luther Blissett, Due note sull’ideologia situazionista, 
in “Infoxoa”, n. 10, novembre 1999, p.n.n. 

Intervento sulle miserie dell’Internazionale situa- 
zionista e il suo scioglimento, avvenuto nel 1972 ad 
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opera di Guy Debord e Gianfranco Sanguinetti. Il te- 
sto è riprodotto anche ne Il Luther Blissett Project a 
Roma, pp. 145-151. 


Q. Luther Blissett, intervista a cura di Infoxoa, in “In- 
foxoa”, n. 10, novembre 1999, p.n.n.* 

L’intervista, incentrata su Q, getta luce anche sull’au- 
tostoricizzazione da parte di Blissett: “Noi non siamo 
vecchi, ma vogliamo aggiungere nuove esperienze al 
nostro curriculum di guerra sociale, perciò lasciamo 
ai nuovi Blissett Q, una sorta di manuale allegorico, 
la summa theologica delle nostre esperienze come 
portatori del nome multiplo. Oltre a questo, da cir- 
ca un anno abbiamo iniziato un’opera di ‘autostori- 
cizzazione’, con l’uscita della rivista ‘Quaderni rossi 
di Luther Blissett’ [...] con la creazione di uno ster- 
minato sito-archivio (www.LutherBlissett.net) e con 
l'antologia Totò, Peppino e la guerra psichica 2.0 che 
uscirà postuma per Einaudi, nel febbraio del 2000”. 


Giacomo Papi, Underground. Metti un virus nel si- 
stema. Operano ai margini dell'industria culturale, 
gravitano attorno ai centri sociali. Pubblicano libri e 
giornali “antagonisti”. Ma hanno anche inventato stili 
nuovi. Che ora le grandi case editrici si stanno con- 
tendendo, in “Panorama”, XXXVII, 9 dicembre 1999, 
pp. 204-210 


87 


Lungo servizio sull’editoria underground italiana e i 
presunti influssi sull’editoria major. Sono citate rivi- 
ste come “Decoder”, “Infoxoa” e “Torazine”, oltre alle 
case editrici Castelvecchi, Nautilus e Shake. Un box è 
titolato Stile libero? No, stile bulgaro. Luther Blisset 
[sic] all'attacco della collana Einaudi. Che risponde. 


Luther Blissett, Songs from the Wood: Net Cultu- 
re, Autonomous Mythology and the Luther Blissett 
Project, in Josephine Bosma et al. (a cura di), Read- 
me! Ascii Culture and the Revenge of the Knowledge, 
New York, Autonomedia, 1999, pp. 285-289 
Contributo di un Blissett bolognese (il testo risulta 
spedito via mail da Fabrizio Belletati nel settembre 
1998) per questa ponderosa antologia internazionale 
sulla net culture che ospita scritti, tra gli altri, anche 
di Toni Negri, Raf “Valvola” Scelsi, Gomma (Ermanno 
Guarnieri) e dell’Autonome a.f.r.i.k.a. Gruppe. 


L’insurrezione invisibile: il caso Luther Blissett, in 
Rapporto Italia 1999, Roma, Eurispes, 1999, scheda 
41, pp. 723-748* 

Ampia scheda sul LBP e relative beffe mediatiche 
pubblicata nella sezione ‘Menzogna/verità’ del Rap- 
porto Italia 1999 curato dall’Eurispes. Si veda a tal 
proposito il commento Alcune considerazioni sulla 
ricerca Eurispes reperibile su lutherblissett.net 
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Massimo Canevacci, Culture extreme. Mutazioni 
giovanili tra i corpi delle metropoli, Roma, Meltemi, 
1999, pp. 212 (nuova edizione ampliata: Roma, Deri- 
veApprodi, 2021) 

Alle pagine 103-109 di questo saggio sulle controcul- 
ture giovanili contemporanee in Italia è presente un 
capitolo introduttivo al LBP. 


Luther Blissett et al, Los Papeles de la Huelga de Arte 
2000-2001, Barcellona, Art Strike, 1999, pp. 52* 
Libello incentrato sullo Sciopero dell’arte (Huelga de 
Arte) convocato per l’anno 2000 da Luther Blissett, 
Karen Eliot e Monty Cantsin. Parte dei contributi fu- 
rono precedentemente pubblicati in altre forme, ad 
esempio Por una huelga espectacular di Luther Blis- 
sett apparve nel 1997 a Madrid nel n. 8, 1997, della 
fanzine “Amano”. Parte dei testi sono pubblicati an- 
che sul n. 2 dei “Quaderni rossi di Luther Blissett”, 
pp. 28-41. 


Associazione Psicogeografica Romana, Aliens in 
Roma (a cura di), Quaderni rossi di Luther Blissett. 
Last but not least, Roma, WOTA4 edizioni, 1999, p.n.n. 
Booklet allegato al CD Luther Blissett. The Open Pop 
Star, Roma, WOTA, dicembre 1999 

Oltre alle schede sulle singole tracce del CD, il book- 
let contiene due distinti testi sul seppuku che si sta- 
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va compiendo proprio a fine 1999, l’uno a cura del- 
la sezione romana del LBP, l’altro curato da quella 
bolognese. Si segnala anche il testo di Blissett e del 
collettivo 0100101110101101 (Eva e Franco Mattes) 
The Great Art Swindle, nel quale viene rivendicata la 
beffa relativa alla vita e alle opere dell’inesistente ar- 
tista Darko Maver. 


2000 


Luther Blissett, Totò, Peppino e la Guerra Psichica 
2.0, Torino, Einaudi, febbraio 2000, pp. 230 

Oltre alla riedizione integrale del testo edito nel 1996 
(AAA Edizioni) e ad alcuni stralci di Mind Invaders 
(Castelvecchi, 2000), il libro presenta una introduzio- 
ne inedita dal titolo Seppuku! dove appunto Luther 
Blissett annuncia il suo suicidio e la fine dell’espe- 
rienza quinquennale del LBP. Quest'ultimo testo è 
consultabile anche sul sito lutherblissett.net 


Andrea Grilli (a cura di), Luther Blissett. Il burattinaio 
della notizia, Bologna, Punto Zero, maggio 2000, pp. 
128 

Andrea Grilli rimonta e riassembla, attraverso cita- 
zioni e stralci da testi di Luther Blissett e da articoli 
di giornali e riviste, le vicissitudini del nome multiplo 
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che riguardano soprattutto le azioni in Italia di comu- 
nicazione-guerriglia e nello specifico di sabotaggio 
mediatico. 

Conclude il volume una sezione dedicata al nuovo 
corso di Luther Blissett dopo il seppuku, con la pub- 
blicazione del romanzo Q e la nascita del nuovo col- 
lettivo Wu Ming costituito da quattro fuoriusciti del 
LBP. 


Roberto Bui (Wu Ming Yi), Carne e ossa, persona per 
persona. Disordinate riflessioni in articulo mortis sul 
Luther Blissett Project e sul Neoismo, in Sentieri In- 
terrotti. Crisi della rappresentazione e iconoclastia 
nelle arti dagli anni Cinquanta alla fine del secolo, 
catalogo della mostra (Bassano del Grappa, Palazzo 
Bonaguro, 17 giugno-20 agosto 2000), Milano, Char- 
ta, 2000, pp. 288-301 

Roberto Bui ci spiega perché il LBP, di cui fu co-crea- 
tore e animatore fin dagli esordi, si trovi all’interno di 
una mostra sulle avanguardie artistiche della secon- 
da metà del Novecento, visto che di fatto il Nostro 
non è mai stato un movimento artistico, ma, anzi, si è 
sempre divincolato dai tentativi di vedersi affibbiate 
delle etichette di correnti, che siano quelle del situa- 
zionismo, del cyberpunk o della Mail art. La seconda 
parte del testo riguarda invece la non-avanguardia 
del Neoismo, forse l’unico movimento, per Bui, ad 
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avere alcuni aspetti in comune con Luther Blissett, 
proprio per la sua natura di contrapposizione all'arte. 
Di certo c’è che il LBP offrì un approdo sicuro ai neoi- 
sti annoiati. 


[Piermario Ciani], Senza titolo, s.l., s.e., s.d. [ma: giu- 
gno 2000], pp. 24 

Leporello prodotto in 5.000 copie a distribuzione 
gratuita in occasione della mostra Sentieri Interrotti 
a Bassano, composto da recensioni, articoli, testi e 
immagini di e su Luther Blissett montati a collage. 


Ken Hollings, Dawn of the replicants. Football hero, 
cloned avatar of the radical art underground, and 
now virtual pop star: just who is Luther Blissett, 
exactly?, in “Wire”, n. 199, settembre 2000, pp. 40- 
41* 

Luther Blissett ha appena compiuto il seppuku e al- 
cuni nomi dietro l’identità multipla sono stati rivelati. 
Ma sono tanti i misteri che rimangono dietro uno dei 
“nomi collettivi più riusciti”, secondo Stewart Home, 
animatore di Monty Cantsin e creatore di Karen Eliot. 
Perché l’identità collettiva ha sconvolto in modo così 
profondo il secondo lustro degli anni ‘90 in Italia? Chi 
è il suo teorico, il mail-artista Ray Johnson o il filosofo 
Umberto Eco? 
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AA VV., Piermario Ciani. Dal Great Complotto a Luther 
Blissett, Bertiolo, AAA edizioni, dicembre 2000, pp. 
253° 

Libro dedicato alla multiforme opera di Piermario 
Ciani, che fu animatore del LBP e anche suo edito- 
re attraverso la AAA Edizioni di Bertiolo. Una parte 
del volume riguarda appunto il LBP (pp. 145-178), 
con testo dello stesso Ciani sulla sua esperienza nel 
“multividuo” e un saggio di Antonio Caronia dal ti- 
tolo Linguaggio, realtà, identità: dagli ultracorpi a 
Luther Blissett. Riferimenti a Blissett sono contenuti 
anche nello scritto di Stewart Home Zuppa spaziale 
(con orge) inserito nella sezione Mind Invaders (pp. 
191-200). A Ciani sono attribuite le elaborazioni gra- 
fiche del Nome collettivo, dai volantini ai quadri della 
scimmia Loota. 


Luther Blissett, (a cura di Luis Navarro), Pànico en 
las redes. Teoria y pratica de la guerrilla cultural, Ma- 
drid, Literatura Gris, 2000, pp. 112 

Il libro non è un riassunto di cinque anni di attività di 
Luther Blissett, ma una selezione delle azioni più me- 
morabili, qui presentate attraverso testi originali tra- 
dotti in spagnolo, o con nuovi pezzi scritti dallo stes- 
so Navarro. Di interesse è l’ultima parte del volume 
che riguarda la presenza di Luther Blissett in Spagna 
a partire dal 1996, soprattutto sulle zines “Amano” e 
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“PO. BOX” e il dibattito sulla ‘Huelga de Arte 2000- 
2001’, con tanto di ripubblicazione dell'intervista a 
Luther Blissett sull'argomento già proposta in “Qua- 
derni Rossi di Luther Blissett” n. 2. 


Vincenzo Ruggiero, Movimenti nella città. Gruppi in 
conflitto nella metropoli europea, Torino, Bollati Bo- 
ringhieri, 2000, pp. 211 

Opera incentrata sull'idea di città in divenire grazie 
all’azione collettiva dei movimenti sociali urbani. 
Blissett è al centro del capitoletto Guerriglia mediati- 
ca (pp. 162-164), nel quale si evidenzia la pratica por- 
tata avanti dal nome multiplo di ingannare i media al 
fine di denunciare i meccanismi che portano alla cre- 
azione del consenso collettivo. In un altro capitolet- 
to, Psicogeografi contemporanei (pp. 157-162) viene 
dato spazio anche all'Associazione Psicogeografica di 
Londra e all'Associazione Astronauti Autonomi, grup- 
pi entrambi affini al LBP. 


Luther Blissett, Guerrilla Tactics. In Propaganda and 
Dissemination, London, Guerrilla Press, 2000, pp. 32 
Pamphlet radicale di tattiche di guerriglia, diffuso da 
Guerrilla Press di Tim Telsa, probabile autore del te- 
sto che nulla ha a che fare col LBP. Secondo Stewart 
Home le edizioni di Guerrilla Press venivano diffuse 
in fotocopia in un numero assai esiguo di copie. 
Online su https://bit.ly/3Dge6Fu 
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Bibliografie di autori italiani e stranieri. Luther Blis- 
sett, Rovereto, Biblioteca Civica [ma: in proprio], 
2000, pp. 6 

Pieghevole contenente notizie bio-bibliografiche su 
Luther Blissett, inserito fraudolentemente assieme 
ad altri pieghevoli di analogo formato e grafica pro- 
dotti dalla Biblioteca Civica di Rovereto per dare in- 
formazioni su alcuni grandi autori del Novecento. 


2001 


Leonardo Lippolis, “Togliti i baffi, ti abbiamo rico- 
nosciuto”. Un caso esemplare della decomposizio- 
ne della controcultura. La vera storia di un bluff (il 
Luther Blissett Project e i suoi padrini) e della sua 
cattiva coscienza (l’Internazionale Situazionista), in 
“Invarianti”, n. 34, gennaio 2001 

Lungo articolo contro Luther Blissett, che ricostruisce 
il background culturale del LBP col fine di dimostra- 
re l'intento autopromozionale dei protagonisti e di 
evidenziare come questi odiassero l'Internazionale 
Situazionista, e in particolare Debord, e l'avessero 
voluta depennare dalla storia delle avanguardie del 
dopoguerra. 

Il pezzo sollevò molte reazioni negative fra i lettori 
di “Invarianti”, che inviarono lettere di commen- 
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ti poi pubblicate nei numeri successivi della rivista. 
Tra queste ci furono anche quelle di Roberto Bui e 
Piermario Ciani, direttamente tirati in causa nell’ar- 
ticolo, che risposero in modo irridente e sprezzante, 
accusando Lippolis di essere cascato in pieno nella 
trappola blissettiana e di aver fatto una ricostruzione 
storica totalmente fantasiosa e personale. 

Testo riprodotto integralmente, assieme a successivi 
interventi in risposta, su 

https://bit.ly/3GJMkmw 


Autonome a.f.r.i.k.a. gruppe, Luther Blissett, Sonja 
Brunzels, Comunicazione-guerriglia. Tattiche di agi- 
tazione gioiosa e resistenza ludica all’oppressione, 
presentazione di Wu Ming Yi (Roberto Bui), Roma, 
DeriveApprodi, gennaio 2001, pp. 192 

Si è già dato conto della prima edizione tedesca del 
volume (1997). Roberto Bui nella prefazione rimarca 
le differenze dell'edizione italiana rispetto a quella 
originale: “il libro ha subito diverse ristrutturazioni e 
alterazioni. Da ‘ipertestuale’ che era, l’impaginazio- 
ne è divenuta lineare. Non pochi paragrafi sono stati 
espunti perché avrebbero necessitato di un abnorme 
apparato di aggiornamenti, spiegazioni e rettifiche. 
Un intero capitolo è stato tagliato perché mi sem- 
brava ripetere in maniera pedante [...] concetti già 
espressi in altra parte del libro. Tutti i riferimenti (in 
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Italia triti e ritriti) al nostro movimento del ‘77 sono 
stati eliminati. In quanto editor del libro, mi assumo 
personalmente la responsabilità di questo remix”. 


Luther Blissett e Cyrano Autogestito, McNudo. 100 
buone ragioni per stare alla larga da Mc Donald's, Vi- 
terbo, Stampa Alternativa, marzo 2001* 

Nuova edizione ampliata e corretta, dell’autoprodu- 
zione a cura del C.S.A. Cyrano di Rovereto preceden- 
temente titolata Mc Donald's, Mc World ed altre fa- 
vole purtroppo vere (1998). 


Pablo Echaurren, Corpi estranei. Neosituazioni- 
sti, antiartisti, anarcoalieni, nomi collettivi, Viterbo, 
Stampa Alternativa, maggio 2001, pp. 190 

Saggio in stile-Echaurren dedicato ai gruppi contro- 
culturali degli anni Ottanta e Novanta, dagli Astro- 
nauti Autonomi all'Associazione per lo sbattezzo. Un 
capitolo (pp. 104-107) è dedicato al LBP. 


Luther Blissett, Cyberunderground. Un viaggio nel 
mondo delle filosofie digitali, Napoli, Esselibri, giu- 
gno 2001, pp. 139 (con CDROM allegato) 

La rapida diffusione di Internet portò alla nascita di 
un singolare genere editoriale, le guide per esplora- 
re tematicamente il web. Questa è una delle prime 
dedicate ai siti vagamente alternativi, suddivisi nei 
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capitoli Antiletteratura, Antiarte, Misticismo e Anti- 
politica. Tra le schede di approfondimento segnalia- 
mo quelle sulla Psicogeografia, su Monty Cantsin, su 
Karen Eliot e su Luther Blissett, del quale sono segna- 
late varie pagine web. 


Manuela Gandini (a cura di), Tagli, catalogo della 
mostra (Milano, Spazio Erasmus Brera, 13 dicembre 
2001-31 gennaio 2002), pp. 24 

Catalogo di una mostra in cui, accanto a ‘tagliatori’ 
d’eccezione come Lucio Fontana e Gina Pane, trovia- 
mo anche Luther Blissett con una serie di francobolli 
pubblicati alle pp. 16-17. 


Luther Blissett, Lasciate che i bimbi..., s.l., s.n., s.d. 
(ma probabilmente dicembre 2001), pp. 36 
Segnalato da Simone Berni in Libri scomparsi nel 
nulla (cfr.), il libello è un’edizione clandestina e sen- 
za indicazioni tipografiche del solo secondo capito- 
lo (Bambini di Satana: anatomia di una montatura) 
de Lasciate che i bimbi. Pedofilia: un pretesto per la 
caccia alle streghe edito da Castelvecchi. Il capitolo è 
uno di quelli che ha portato al sequestro del libro e 
alla condanna dell’editore nel dicembre 2001. 


Luther Blissett, 0100101110101101.0RG, Polona 
Mesec, Velika umetni$ka potegav$Cina. Imate kdaj 
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obCutek, da ste bili prevarani?, Ljubljana, SCCA, 
2001, pp. 93 
Volumetto sloveno dedicato alla “grande truffa 
dell’arte”, ovvero al caso Darko Maver, scritto dai suoi 
protagonisti. 


Martina Corgnati, Francesco Poli, Dizionario dell’ar- 
te del Novecento, Milano, Bruno Mondadori, 2001, 
pp. 662 

A p. 439, ad vocem Neoismo, è citato il Luther Blisset 
[sic] Project. 


AANVV., Final Cut Pro 2 Digital Film Making, Birmin- 
gham, Friends of ED, 2001, pp. 430 

Manuale d’uso del celebre software di editing video, 
realizzato da cinque autori, uno dei quali si firma 
Luther Blissett. Nella breve autobiografia presente 
nel libro, Luther Blissett dichiara di aver iniziato a la- 
vorare come editor in Scozia, realizzando vari tipi di 
video fra i quali webcast di manifestazioni no-global. 
Per Blissett il programma FCP2 è una grande oppor- 
tunità di creazione di media autonomi e indipenden- 
ti. 
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2002 


Gabriele Perretta, art.comm. Collettivi, reti, gruppi 
diffusi, comunità acefale nella pratica dell’arte: oltre 
la soggettività singolare, Roma, Cooper e Castelvec- 
chi, gennaio 2002, pp. 317 

Volume introduttivo alle comunità artistiche dell’ul- 
timo ventennio del Novecento. In appendice è pre- 
sente un’intervista (pp. 295-303) a Luther Blissett 
che tocca temi quali l'anonimato in ambito artistico, 
il Situazionismo e i gruppi di artisti. 


Professor Bad Trip (Gianluca Lerici), Almanacco apo- 
calittico, Milano, Mondadori, marzo 2002, p.n.n. 
Antologia del guru della grafica underground Gianlu- 
ca Lerici, in arte Professor Bad Trip, contenente una 
sua intervista realizzata da Luther Blissett. 


Arturo Di Corinto, Tommaso Tozzi, Hacktivism. La li- 
bertà nelle maglie della rete, Roma, Manifestolibri, 
dicembre 2002, pp. 302 

Mappatura delle espressioni dell’Hacktivism (unione 
di Hacking e Activism) con una particolare attenzione 
all’underground telematico degli anni Novanta, dalle 
Bbs all’antagonismo nella Net Art. Luther Blissett è al 
centro del capitolo Il Falso come strumento di lotta 
(pp. 265-267). 
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Alex Martelli, David A. Ascher (a cura di), Python 
Cookbook, Sebastopol, O'Reilly, 2002, pp. 808 
Python Cookbook è una raccolta di problemi (e re- 
lative soluzioni) informatici scritti da programmatori 
Python per altri programmatori Python. Venticinque 
di queste soluzioni sono offerte da un Luther Blissett 
versione nerd. 

La seconda edizione del volume è reperibile all’url ht- 
tps://bit.ly/3CB88yp 


Luther Blissett, The Invisible College, Wien, Edition 
Selene, 2002, p.n.n. 

Libro dedicato al progetto video-artistico The Invisi- 
ble College promosso del videomaker viennese Jack 
Hauser, in questa occasione nei panni di Luther Blis- 
sett. Il volume contiene molte immagini a colori di 
video-istallazioni e performance. 


“Brumaria. Pràcticas artisticas, estéticas y politicas”, 
n. 1, 2002 

Rivista madrilegna tesa tra l’estetico e il politico; nel 
primo numero, oltre a interventi del Subcomandante 
Marcos, di Toni Negri, del gruppo Chainworkers e al- 
tri, ha ospitato anche un testo di Luther Blissett. 
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2003 


Pablo Echaurren, Impala l’arte. Per una riscossa pAr- 
tigiana, prefazione di Marco Philopat, Napoli, Intra 
Moenia, marzo 2003, pp. 170 

Raccolta di scritti irriverenti di Pablo Echaurren pre- 
cedentemente pubblicati su “Charta” e “Juliet”. 
Luther Blissett è citato nei capitoli Nuovi pArtigiani, 
Ciani e Sentieri interrotti. 


David Ender, Jack Hauser, Miryam Van Doren, Wien, 
Edition Selene, 2003, pp. 192 

Ender e Hauser, scrittori, artisti e videomakers, sono 
stati due animatori del LBP in Austria. In questo me- 
ta-romanzo, dove la protagonista è una videoartista, 
Luther Blissett appare in numerose parti del testo (es. 
pp. 179-183), nonché come autore della prefazione. 


Luther Blissett, The XYZ of Net Activism, in Joanne 
Richardson (a cura di), Anarchitexts. Voices from the 
Global Digital Resistance, New York, Autonomedia, 
2003, pp. 92-97 

Introduzione alLBPinrelazione al dibattito sul netacti- 
vism, tema al centro di questa antologia di scritti che 
comprende anche contributi di 0100101110101101. 
org, Autonome a.f.r.i.k.a. gruppe, Peter Lamborn Wil- 
son (Hakim Bey), Candida TV e altri. 

Online su https://bit.ly/2U8yF4N 
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Marco Deseriis, Giuseppe Marano, Net.art. L’arte 
della connessione, Milano, Shake Edizioni, 2003, pp. 
224 

Sulla scia di Art.comm di Perretta, un nuovo tentati- 
vo di fissare su carta un processo non lineare e iper- 
testuale come l’arte della connessione, cercando di 
cogliere nella rete quei tentativi di commistione tra 
estetica e politica che caratterizzano le avanguardie 
del Novecento. Di Luther Blissett si parla, soprattut- 
to in correlazione con 0100101110101101.0rg e con 
la questione dei nomi multipli, nelle sezioni Nessu- 
no osi chiamarlo plagio (pp. 78-85) e not.art? (pp. 
85-94), facenti parte del terzo capitolo Le estensioni 
possibili. 


2004 


Fratel Luther Blissett [sic], !l cinema libera la testa. 
Elogio della ribellione nella macchina/cinema. Trat- 
tato ereticale sulle ultime possibilità per distruggere 
l'immaginario incatenato, la dittatura dei simulacri 
nel mondo e dare inizio alla liquidazione della civiltà 
mercantile nella nostra epoca, prefazione postuma 
di Guy E. Debord e introduzione clandestina di Ra- 
oul Vaneigem, Ragusa, La Fiaccola, gennaio 2004, pp. 
181 
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Gustoso e caustico pamphlet contro la settima arte, 
pubblicato dalla più longeva casa editrice italiana 
anarchica. La “prefazione postuma” di Debord è trat- 
ta dal n. 1 (1958) del bollettino dell’IS, mentre l’“in- 
troduzione clandestina” di Vaneigem pare sia tratta 
da una non meglio precisata edizione pirata del 1972. 
Introduce il tutto un Encomio del plagio. Nella pre- 
sentazione dell'editore Blissett viene così descritto: 
“l’ultimo dei ‘banditi situazionisti* non ancora recu- 
perato né dalla celebrazione mercantile-museale, né 
dalle false mitologie del consenso massmediatico”. 


Luca Damiani, Bufale. Breve storia delle beffe media- 
tiche da Orson Welles a Luther Blissett, Roma, Castel- 
vecchi, settembre 2004, pp. 173 

Libro che affronta il tema delle bufale tout court nel- 
la storia, soprattutto quelle spontanee, quelle che 
hanno innescato teorie cospirazioniste e leggende 
metropolitane. Si spazia, per fare degli esempi, dai 
Protocolli dei Savi di Sion al mostro di Lochness... 

A Blissett e alle sue beffe mediatiche è dedicato il ca- 
pitolo Da Luther Blissett a Internet (pp. 119-125). Per 
l’autore, Luther Blissett non è il solito pseudonimo, 
“non i soliti Moravia, Pessoa, Sveva Casati Modigna- 
ni”, ma una nuova identità intimamente legata ai me- 
dia. 
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Luther Blissett 
Fratel Luther Blissett 


Il cinema libera la testa 
Pi Elogio della ribellione nella macchina/cinema 
Prefazione postuma di Guy E. Debord 
Introduzione clandestina di Raoul Vaneigem 


LÌ 


Duccio Dogheria, Luther Blissett è morto. Viva Wu 
Ming, in “Questotrentino”, n. 21, dicembre 2004, pp. 
32-33 

Intervista a Giovanni Cattabriga, alias Wu Ming 2, 
incentrata sul seppuku di Luther Blissett e la nuova 
esperienza di Wu Ming. 


Lucio Balducci, Pseudonimi, Nomi Multipli e assen- 
za del nome nell’arte del Novecento, tesi di laurea in 
Storia dell'Arte Contemporanea, Università di Roma 
“La Sapienza”, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore 
Antonella Sbrilli, correlatore Loredana Finicelli, AA. 
2003-2004, pp. 96 

Il lavoro ricostruisce accuratamente la storia delle 
avanguardie radicali del secondo Novecento, foca- 
lizzandosi sull'aspetto peculiare dell'’anonimato; del 
LBP si parla alle pp. 68-93. Il testo è reperibile sul sito 
di Tatiana Bazzichelli con una prefazione del 2007 di 
Vittore Baroni. 


Jim Backhouse, The Invisible Insurrection of a Million 
Minds: Networking and Cultural Resistence from The 
Sigma Project to Luther Blissett, tesi di laurea, Uni- 
versity of London, Goldsmiths College, 2004 

La tesi viene menzionata in alcune bibliografie legate 
a Luther Blissett, ma non risulta ad oggi pubblicata. 
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2005 


Duccio Dogheria (a cura di), AAA Edizioni FUNtasti- 
che, da Luther Blissett alla Mail art, con uno scritto 
di Carlo Branzaglia, catalogo della mostra (Rovereto, 
Biblioteca Civica, 25 giugno-6 luglio 2005), giugno 
2005, cc. 9 sciolte 

Autoproduzione in 111 copie distribuite gratuita- 
mente in occasione di una mostra sulla AAA edizioni, 
casa editrice sperimentale fondata da Vittore Baroni 
e Piermario Ciani, entrambi co-fondatori del LBP. 
Online su https://bit.ly/2VF22fw 


2006 


Antonella Beccaria, Bambini di Satana, prefazione 
di Carlo Lucarelli, Viterbo, Stampa Alternativa/Nuovi 
Equilibri, maggio 2006, pp. 171 

Saggio dedicato al caso di Marco Dimitri e i Bambi- 
ni di Satana. Blissett è citato più volte nel testo, ol- 
tre che nel capitolo l'omeopatia dell’informazione: 
Luther Blissett. (pp. 107-118). 

Online su https://bit.ly/3jDobDi 


Tatiana Bazzichelli, Networking. La rete come arte, 
prefazione di Derrick de Kerckhove, Milano, Costa & 
Nolan, novembre 2006, pp. 334 
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Quello di Bazzichelli è uno dei testi italiani più impor- 
tanti sull’hacktivismo, l’arte digitale e le forme di or- 
ganizzazione in rete, quando ancora i social network 
erano allo stato embrionale. Il LBP, citato più volte 
nel testo, è al centro del capitolo Multi-identità, Ne- 
oismo e Luther Blissett (pp. 45-57). 


Vittore Baroni (a cura di), Che fine ha fatto Luther 
Blissett? 10 1/2 anni dopo, Viareggio, Near the Edge 
editions, 2006, pp. 28 

Opera collettiva curata da Vittore Baroni che pre- 
senta in allegato alcuni stampati, adesivi e un DVD. 
Il cataloghino ‘commemorattivo’ faceva parte di un 
progetto più ampio che includeva anche una mostra 
di materiale nuovo e vecchi inediti tenutasi presso la 
galleria Arte Contemporanea di Bargecchia (LU). L’o- 
pera è dedicata a Piermario Ciani, venuto a mancare 
proprio nel 2006. 


Luther Blissett, Le gai mensonge de Luther Blissett, 
in “Multitudes” n. 25, 2006, pp. 175-185 

Estratti tradotti in francese da André Gattolin del te- 
sto scritto da Luther Blissett in “Rapporto Italia 1999” 
pubblicato dall’Eurispes. 

Online su https://bit.ly/3yDXK6N 
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2007 


Simone Berni, Libri scomparsi nel nulla. ...ed altri che 
scompariranno presto, Macerata, Edizioni Simple, 
gennaio 2007, pp. 262 

Singolare volume per eccentrici bibliofili che censisce 
tematiche quali Berlusconi, Michael Jackson, gli ufo 
e il trash degli anni ‘80. Alle pp. 55-62 è presente il 
capitolo Il fenomeno Luther Blissett, ne/ quale ven- 
gono schedati alcuni volumi legati a Luther Blissett, 
con tanto di quotazioni e indice di rarità. 


Luther Blissett, // processo illecito. Tutte le verità na- 
scoste dell'estate del calcio: intercettazioni abusive, 
sabbie, fumi, abusi di potere e procure creative, s.l., 
s.n. [ma: New York, Lulu.com], luglio 2007, pp. 59 

Il volume, disponibile print on demand su Lulu.com, 
rappresenta uno dei tanti usi estemporanei del nome 
di Luther Blissett, in questo caso autore di un appas- 
sionato scritto sullo scandalo di Calciopoli che, nel 
2006, travolse Fiorentina, Juventus, Lazio e Milan. 


Marco Tomassini, // viaggio dell'eroe. Luther Blissett 
e le epifanie del molteplice, in “Paragrafo. Rivista di 
letteratura & immagini”, III, dicembre 2007, pp. 47- 
65 

Intervento di Marco Tomassini su Luther Blissett e 
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l’uso della mitopoiesi, poi ampliato nel 2013 in Tatti- 
che di mitopoiesi. Guida impossibile al Luther Blissett 
Project. 


2008 


Luca Muchetti, Storytelling. L’informazione secondo 
Luther Blissett, introduzione di Tommaso De Loren- 
zis, Milano, Arcipelago edizioni, gennaio 2008, pp. 
229 

Libro che ripercorre la storia del nome multiplo in 
gran parte attraverso gli aneddoti e i fatti racconta- 
ti dai protagonisti diretti e indiretti del LBP. Il testo 
risulta interessante proprio perché attinge da fonti 
blissettiane, e quindi racconta ciò che il Multividuo 
vuole raccontarci. Il volume comprende anche una 
sezione sull’eredità di Luther Blissett e su come le sue 
pratiche di comunicazione-guerriglia siano ancora 
presenti in numerosi collettivi antagonisti. In appen- 
dice, interviste a Wu Ming 1, Wu Ming 2, Bifo, Marco 
Philopat e Yo Yo Mundi. 


Aldo Migliorisi, La musica è troppo stupida. Originals 
remastered + bonus tracks (2002-2007), con una Let- 
tera a sua santità illustrissima, Benedetto XVI, papa 
di Fratel Luther Blissett e, in risposta, Enciclica sul 
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cammino neocatecumenale e invito all'ascolto ple- 
beo della musica di Benedetto XVI, papa, Ragusa, La 
Fiaccola, aprile 2008, pp. 192 

Il testo raccoglie sette anni di articoli sulla musica 
pubblicati su “Sicilia Libertaria”, più le due ‘missive’ 
inedite. 

La Lettera a sua santità illustrissima, Benedetto XVI 
papa di Fratel Luther Blissett [sic] si trova alle pp. 
7-11, mentre l’Enciclica papale in risposta alle pp. 
13-23. Le due false lettere vengono utilizzate come 
introduzione al libro, dove appunto il multividuo e il 
papa si scambiano opinioni riguardo i testi che se- 
guono di Miliorisi. 


Vittorio Baccelli, Luther Blissett terrorista mediati- 
co, s.l., Edizioni della Mirandola [ma: New York, Lulu. 
com], 2008 

Il testo riprende in parte due precedenti lavori del 
mailartista Baccelli, pubblicati in proprio: Luther Blis- 
sett Dossier e Mail Art— Terzo Millennio entrambi del 
1997. 

Si tratta principalmente delle descrizioni molto det- 
tagliate delle beffe compiute da Luther Blissett, inclu- 
dendo anche parte di Storytelling di Muchetti. Con 
dovizia di particolari, vengono ricostruite le vicissi- 
tudini intercorse fra blissettiani e quotidiani durante 
le celebri beffe, con tanto di trascrizione della corri- 
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spondenza e delle telefonate fra i vari attori. Baccelli 
è stato anche autore di una performance di Mail art 
nel 2000 dal titolo Luther Blissett eXperience. 

Online su https://bit.ly/3s500Ey 


Luther Blissett, Vangelo Nichilista, [2008], s.l., s.n. 
[ma: New York, Lulu.com], pp. 182 

Testo estremo e blasfemo, che si discosta totalmente 
dai lavori blissettiani. Un pamphlet contro il mondo, 
in cui l’unica soluzione è la distruzione. 

Online su https://bit.ly/3AvooiG 


Luther Blisset [sic], Celebrity smackdown. A very 
rude joke book, Sheffield, Lightning Media, 2008, pp. 
144 

In questo caso Luther Blissett viene usato come pseu- 
donimo dall'autore di questa antologia di barzellette 
estreme sulle celebrità. 


2009 


AA.VV., Eva and Franco Mattes, Milano, Edizioni 
Charta, 2009, pp. 144 

Libro dedicato al duo artistico Eva e Franco Mattes, 
a.k.a. 0100101110101101.0rg, pionieri della Net Art 
e maestri nella sovversione dei media. | due artisti 
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italiani furono animatori del LBP fin dall'inizio e creatori 
dell’inesistente Darko Maver negli anni 1998-1999, 
protagonista di una celebre beffa. Il libro contiene 
numerosi riferimenti a Luther Blissett, nonché un ca- 
pitolo di Marco Deseriis titolato Luther Blissett: Birth 
of a Folk Hero (pp. 130-131). 


2010 


Dietmar Unterkofler, Diese Revolution hat kein Ge- 
sicht!: Theorie und Praxis subversiver Medienstra- 
tegien bei Luther Blissett und Wu-Ming im Kontext 
aktueller sozialer Bewegungen, Dusseldorf, VDM 
Verlag Dr. Muller, 2010, pp. 140 

Unterkofler, accademico austriaco, dedica un intero 
saggio alla “rivoluzione senza volto” di Luther Blis- 
sett, esponendo la teoria sovversiva che sta alla base 
del LBP nonché facendo la descrizione delle azioni 
compiute dal nome multiplo. 


Carly Hendrickson (et al.), REFF RomaEuropa Fake 
Festival. La reinvenzione del reale attraverso pratiche 
critiche di remix, mashup, ricontestualizzazione, ree- 
nactement, prefazione di Bruce Sterling, Roma, Deri- 
veApprodi, 2010 

Libro/manifesto della finta istituzione artistico/cul- 
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turale romana che promuove la libera diffusione e 
la non commercializzazione dell’arte. Luther Blissett 
appare in molti passaggi del libro, in particolar modo 
nei capitoli La parola degli altri e (è) la propria di Car- 
lo Croppi (pp. 25-29) e Il corpo, medium d’alterità di 
Germana Berlantini (pp. 117-122). 


2011 


Marco Deseriis, Lots of Money Because | am Many: 
The Luther Blissett Project and the Multiple-Use 
Name Strategy, in Begum Òzden Firat, Aylin Kuryel 
Aylin Kuryel (a cura di), Cultural Activism. Practices, 
Dilemmas and Possibilities, Amsterdam, Brill-Rodopi, 
2011, p. 65-94 

Prima versione del puntuale saggio su Blissett poi ri- 
titolato Luther Blissett, the mythmaker, pubblicato 
nel 2015 da Deseriis in Improper names. 

Online su https://bit.ly/3sbQF13 


2013 


Marco Tomassini, Tattiche di mitopoiesi. Guida im- 
possibile al Luther Blissett Project, Genova, ECIG, no- 
vembre 2013, pp. 148 

L’opera ricostruisce il percorso del LBP, partendo da 
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fattori sociali e culturali pregressi per giungere al 
quinquennio 1994-1999. Dopo aver introdotto al- 
cuni concetti essenziali alla base del nome-multiplo, 
come quelli di comunità e mito/mitopoieisi, l’auto- 
re introduce alcune esperienze di critica radicale del 
Novecento, dal Lettrismo al Situazionismo, fino al 
Neoismo e alla pratica dei nomi multipli, per pren- 
dere infine in esame, in maniera analitica, il divenire 
del LBP. 


Tatiana Bazzichelli, Networked Disruption. Rethin- 
king Oppositions in Art, Hacktivism and the Business 
of Social Networking, Aarhus, DARC Press, 2013, pp. 
262 

Bazzichelli porta avanti il suo lavoro sul rapporto tra 
attivismo, arte e networking, questa volta aggiornan- 
dolo ai tempi dei social. Anche in questo lavoro, così 
come nel precedente Networking, ampio spazio è 
dedicato a Luther Blissett (che appare anche in co- 
pertina). 

Online su https://bit.ly/3yCXFA5 


2014 


Luther Blissett, Saturday Night Alive. Cronache Di Un 
Cacciatore Di Mostri, CreateSpace Independent Pu- 
blishing Platform, agosto 2014, pp. 150 


115 


Romanzo fantasy autoprodotto e alquanto amatoria- 
le, il cui autore usa il nome multiplo forse con lo sco- 
po di attirare qualche acquirente in più. 


Valentina Rapetti, Questa non è una tesi, tesi di di- 
ploma accademico di primo livello in Pittura, Accade- 
mia di Belle Arti di Verona, relatore Vittoria Coen, AA. 
2013-2014, pp. 260 

Curiosa panoramica sulle beffe artistico-culturali del 
Novecento, da Dada ai teleimbonitori televisivi. Un 
capitolo (pp. 129-152) è dedicato a Luther Blissett. 
Online su https://bit.ly/3bNEQk8 


2015 


Luther Blissett, // Luther Blissett Project a Roma 
1995-1999, Roma, Rave Up Books, 2015, pp. 223 

Ampio resoconto sul Luther Blissett a Roma, scritto 
dalla sezione romana del LBP. Volume denso di testi- 
monianze, dal taglio cronologico, che partendo dagli 
esordi di quel Collettivo Politico della Facoltà di So- 
ciologia che aderì prontamente al multiple name lan- 
ciato dal gruppo bolognese, giunge fino al seppuku 
del dicembre 1999 e alla pubblicazione del CD The 
Open Pop Star. Oltre a numerosi testi inediti, sono 
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qui ripubblicati scritti già apparsi in volantini, comu- 
nicati stampa e pubblicazioni movimentiste. 


Sandra Waters, Luther Blissett and Wu Ming: the end 
of history?, in “Forum Italicum: A Journal of Italian 
Studies”, vol. 49, n. 1, 2015, pp. 56-73 

Saggio accademico che, secondo la prospettiva del 
nome collettivo, pone in relazione Q (1999) di Luther 
Blissett e 54 (2002) di Wu Ming. L’autrice riconduce 
Q alla pratica del romanzo storico ottocentesco, teso 
però, grazie alla pratica del nome collettivo, al post- 
modernismo di 54. 

Online su https://bit.ly/3jHcBXW 


Marco Deseriis, Improper Names. Collective pseu- 
donyms from the Luddites to Anonymous, Minnea- 
polis-London, University of Minnesota Press, 2015, 
pp. 289 

In questo denso saggio Deseriis ripercorre la genea- 
logia dei “nomi impropri”, ovvero di quegli pseudoni- 
mi utilizzati da gruppi o singoli legati da determinate 
affinità, proponendo come case studies cinque nomi 
multipli: Ned Ludd, Allen Smithee, Monty Cantsin, 
Luther Blissett e Anonymous. Nel capitolo dedicato 
a Blissett (pp. 127-163), titolato Luther Blissett, the 
Mythmaker, viene ripercorso il divenire del LBP, dalle 
origini al seppuku, evidenziando il carattere radica- 
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le del progetto e la sua lettura marxista della cultura 
pop. 


Dairan Mathias Paul, Criatividade e resisténcia em 
Luther Blissett: o nome multiplo como tàtica antimi- 
diética, in “Lugar Comum” n. 43, 2015, pp. 97-115 
Intervento su Luther Blissett pubblicato nella rivista 
brasiliana “Lugar Comum” curata dal collettivo di at- 
tivisti Rede Nomade. L'autore, con rigore scientifico 
e citando le fonti dettagliatamente, dona dapprima 
un quadro generale della situazione socio-politica 
italiana dei primi anni ‘90 per poi entrare in dettaglio 
nella storia e nell'analisi critica del fenomeno Luther 
Blissett. 


2016 


Agente segreto Luther Blissett [sic], Spionaggio 
e controspionaggio servizi segreti ed intelligence. 
Prontuario per principianti, politici, militari e cittadini 
italiani, Roma, Universltalia, marzo 2016, pp. 78 

Agile introduzione al mondo sommerso dei servizi 
segreti, tra i più singolari esempi delle derive dell’u- 
tilizzo del nome multiplo, a partire dalla presenta- 
zione fatta di Blissett: “Nato a Sassari il 26 luglio del 
1928. Dopo pregresse esperienze nei servizi segreti 
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civili, approda nel 2007, come membro onorario, alla 
Scuola di formazione del Sistema di informazione 
per la Sicurezza della Repubblica”. Insomma, siamo 
in buone mani... 


Nicholas Thoburn, Anti-book. On the art and politics 
of radical publishing, Minneapolis, University of Min- 
nesota Press, dicembre 2016, pp. 372 

Nel capitolo What matter Who's Speaking? The Poli- 
tics of Anonymous Authorship si parla di Luther Blis- 
sett, in particolar modo in relazione al romanzo Q. Il 
sesto e ultimo capitolo è invece legato al collettivo 
Wu Ming. 


Marcello Ambrosini, Post-industriale. La scena ita- 
liana anni ‘80, prefazione di Luther Blissett, Firenze, 
Goodfellas, 2016, pp. 287 + 1 CD 

Campionature, cut-ups, plagi, riciclo, sono alcuni ele- 
menti che caratterizzano il genere musicale reso fa- 
moso da Genesis POrridge, ma che sono cari anche 
a Luther Blissett, che infatti qui firma la prefazione 
all'opera più completa sul post-industriale in Italia. 


Avvocato Luther Blissett [sic], Professione schiavo. Il 
praticante avvocato, Roma, Universitalia, 2016, pp. 
80 

Altro esempio di utilizzo delnome multiplo per opere 
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che nulla hanno a che fare con lo spirito e missione 
originaria del LBP. Qui Blissett viene utilizzato come 
pseudonimo dell'autore per un pamphlet contro il ti- 
rocinio forense. 


2017 


Roberto Bui, Mojca Kumerdej, Jaz sem Luther Blis- 
sett! Ne, jaz sem Luther Blissett! , in “Delo”, 59, n. 
251, 28 ottobre 2017 

Lunga intervista in lingua slovena a Roberto Bui, nella 
quale si ripercorre l’esperienza del LBP e della suc- 
cessiva nascita della Wu Ming Foundation, della qua- 
le vengono indagate le tecniche narrative. 

Online su https://bit.ly/3yGWzDq 


Yann Perreau, Incognito. Anonymat. Histoires d’une 
Contre-culture, Paris, Grasset, 2017, pp. 307 

Libro sulle controculture che utilizzano pseudonimi 
e anonimato; alle pp. 179-191 è presente un capi- 
tolo interamente dedicato al Luther Blissett Project, 
Luther Blissett: Je ne suis pas un héros. 

Breve storia del LBP dal punto di vista di... Luther Blis- 
sett. Quello “vero” però: il calciatore giamaicano che 
nel 1983 giocò anche una (fallimentare) stagione nel 
Milan. 
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2018 


AAVV., “Tex situazionista”, numero unico, Pyon- 
gyang, Yellow Kim [ma: Milano, C.S.A. Leoncavallo], 
maggio 2018, pp. 122 

Falso numero di “Tex” composto da 122 tavole di 
altrettanti autori internazionali, tutte deturnanti al- 
cune tavole originali del celebre fumetto bonelliano. 
Luther Blissett è protagonista della tavola a p. 118. 


2019 


Luther Blissett, Q. 1999-2019: Vent'anni di Q. Edizio- 
ne speciale, illustrata, a tiratura limitata con Introdu- 
zione degli Autori, Torino, Einaudi, maggio 2019, pp. 
837 

Nel testo introduttivo di Wu Ming, Vent'anni dopo, 
si dà brevemente conto del LBP per poi prendere in 
esame la genesi di Q, romanzo nato dall'incontro con 
le biografie di alcuni eretici minori del Cinquecento, 
il cui contesto storico — quello dell'Europa della Rifor- 
ma e della Controriforma — fu indagato dagli autori 
nella Biblioteca dell'Istituto di Scienze religiose di Bo- 
logna. Il racconto della fortuna dell’opera, oltre che 
nell’introduzione, prende spazio anche nell’apparato 
iconografico in calce al volume, ove troviamo rife- 
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rimenti a Q. in vari contesti antagonisti, dai murales 
alle manifestazioni studentesche. Stando a Roberto 
Bui, la tiratura di questa edizione, limitata ma non 
dichiarata, ammonta a 3000 copie. 


Luther Blissett, Best Trump jokes, in proprio, settem- 
bre 2019, pp. 100 

Una delle derive più incredibili dell'utilizzo del nome 
Luther Blissett: un libro di barzellette su Donald Trump, 
suddiviso in varie categorie (Razzismo, Melania, De- 
naro...). 


Davide La Rosa, // libretto rosso del trio occhialuto 
antifascista, Brescia, Cane, settembre 2019, p.n.n. 
Tra le ultime scene di questo gustoso fumetto di Da- 
vide La Rosa troviamo i 5 Wu Ming intenti a combat- 
tere contro Enrico Mentana; per sconfiggerlo si tra- 
sformano in Luther Blissett: “Hai ragione Mentana, 
in confronto a te siamo minuscoli e deboli / Ma la 
nostra forza sta nella coesione tra i singoli / Corag- 
gio Wu Ming assembliamoci! / Sono Luther Blissett, il 
collettivo vivente!”. 


Silvano Zingoni, AAA Edizioni. Editore in Bertiolo 
(1996-2005) s.I., Edizioni SO, ottobre 2019, pp. 104 

Saggio bibliografico sulla AAA edizioni di Vittore Ba- 
roni e Piermario Ciani, casa editrice che pubblicò al- 
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Luther Blissett 


IL LUTHER BLISSETT PROJECT AROMA 
1995-1999 





El supuesto escritor es un celebre activista. 
‘'Lidera una conspiracibn en Espafia 


Panico en las redes 


fenémeno editorial del aîio se anuncia como Luther Blissett. Bajo este 

stlso nombre y tras un rostro enigmatico se oculta en realidad una banda 

internacional de activistas autonomos especializados en atacar a los medios de 
‘comunicaciòn. Puede ser sélo un montaje o tratarse de su asalto definitivo. 


ada! vez que un libro nuevo 
e Luther Blissett aparece, la 
sospecha que sale a 

tratarà de una 

isificaciòn? Y cul 

ria |esta vez su propésito? 
ratindose de Luther Blissett 
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Luther Blissett, nombre real 
|el peor futbolista que ha 
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1994) como un movimiento 
le j6venes contestatarios, 
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rar è1 "panico informativo” 
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Jardeando con noticias fala- 
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6 cuando puso de cabeza a 
In programa de TV italiano, 


no hicieron en 
sino adherirse a un boicot 
contra la candidatura de 
Barcelona para la Capitalidad 
Cultural Europea el aîio 
2001. Con su adhesiòn el boi- 
cot se transformò en una 
huelga total de arte y se 
ampliò a dos afios (2000-1). 
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eso significa? Os co 
mi juego sin per 

ias. Mi juego 
moral, y lo més ci 
te es que todos voso 
ces de mi crimen. 

Còmplices de los 
verano que provog 
Complices del secu 
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Luther Blissett Project 
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nellafsoc controllo; 





fon i 40 
autonome af.ri.k.a. gruppe, Luther Blissett, Sonja Briinzels 


Comunicazione-guerriglia 


Tattiche di agitazione gioiosa 
FIESSOLZEUCIc”A NO PIESSCIOA 


cuni testi legati a Luther Blissett. Stampato in sole 60 
copie, il volumetto presenta testi introduttivi di Pablo 
Echaurren e Vittore Baroni. 


2020 


AANV., Detonazione! Percorsi, connessioni e spazi 
altri nella controcultura romana degli anni Novanta, 
Roma, Rave Up Books, 2020, pp. 666 

Ponderoso volume dedicato ai multipli aspetti della 
controcultura romana degli anni ‘90, scritto dai pro- 
tagonisti che hanno vissuto e animato quel periodo 
storico. Nel libro non poteva mancare una parte de- 
dicata al LBP, che ebbe a Roma una delle branche 
più attive. | testi, alcuni inediti e altri ripresi, sono i 
seguenti: Luther Blissett: Mitopoiesi e condividualità 
(pp. 410-413), Luther Blissett e il concetto di “perso- 
nificazione” in Marx (pp. 417-418), La psicogeografia 
del LBP romano (pp. 419-423), Ulteriori motivi per 
sputarci addosso per l’ala “dissidente” del Luther 
Blissett Project (pp. 424-426) e The Open Pop Star 
(pp. 496-502). 


124 


2021 


Edbund Berger, Accelerazione. Correnti utopiche da 
Dada alla CCRU, Roma, Nero, gennaio 2021, pp. 368 

L’opera affronta un secolo di avanguardie artistiche, 
politiche e controculturali dal dadaismo all’accelera- 
zionismo contemporaneo, passando per fenomeni 
quali il punk, il cvberfemminismo, la cultura rave e 
il Neoismo. Il capitolo Comunication Guerrilla (pp. 
267-305) è in parte dedicato al LBP. 


Eddy Frankel, Qanon: the Italian artists who may 
have inspired America's most dangerous conspiracy 
theory, in “The Art Newspaper”, n. 331, febbraio 
2021 

Articolo scritto all'indomani dell’assalto a Capitol Hill 
da parte dei supporter di Trump, in gran parte segua- 
ci della teoria complottista di Qanon. L’articolo ipotiz- 
za che tale teoria possa essere stata ispirata a Luther 
Blissett. 

Online su https://bit.ly/3jD5mQs 


Wu Ming 1, La Q di Qomplotto QAnon e dintorni. 
Come le fantasie di complotto difendono il sistema, 
Roma, Alegre, marzo 2021, pp. 400 

La Q di Qomplotto non è il classico libro di “debun- 
king” o “fact checking”, ma un oggetto narrativo che 
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si muove nella realtà dell’incanto e del fantastico. Se- 
condo Roberto Bui, infatti, per poter smontare delle 
teorie cospirazioniste che trovano la loro forza pro- 
prio nella meraviglia e nell’orrore, non bisogna viag- 
giare su un binario discorsivo ma posizionarsi nella 
stessa dimensione che ospita il complotto. Per que- 
sto motivo il testo non è né un saggio né un’opera 
di finzione, ma un “romanzo d'inchiesta”, un’entità 
della “twilight zone”. Ma la domanda che ci si pone è: 
per caso la madre di tutte le teorie complottiste, l’ag- 
gregatore degli archetipi della cospirazione, alme- 
no nel nome, si ispira al celebre romanzo di Luther 
Blissett? Wu Ming 1, un po’ compiacendosene, non 
esclude questa possibilità. 


Exter Bullshitt (anagramma di Luther Blixsett), Caz- 
zari e capitale, s.l. [ma: Parigi], Le graal bétourné, 
aprile 2021, p.n.n. 

Exter Bullshitt, le autrici di questo libello, sono entità 
già blissettiane, ma soprattutto sono fra le massime 
esperte e studiose del cazzeggio, l’unico rapporto 
sociale alimentato dai mezzi di produzione che può 
mandare in crisi il capitale. 59 tesi per un détourn- 
ement del testo operaista di Mario Tronti Operai e 
capitale (Torino, Einaudi, 1971). 
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Gli autori ringraziano: Francesca Alfano Miglietti 
(FAM), Archivio Grafton 9, Associazione Psicogeogra- 
fica Romana, Riccardo Balli, Vittore Baroni, Simone 
Berni, Roberto Bui, Antonio Conti, Pina D’Aria, Pablo 
Echaurren, David Ender, Federico Guglielmi, Jack 
Hauser, Stewart Home, Patrizio Pica, Walter Rovere, 
Rocco Sciaraffa, Giacomo Spazio, Tòs, Tom Vague. 


Lungo tutto il corso della seconda metà degli 
anni Novanta uno spettro si è aggirato nell’in- 
tricato mondo dei media italiani, creando inter- 
ferenze, beffe, plagi: Luther Blissett, un nome 
multiplo che chiunque ha potuto utilizzare per 
firmare azioni di guerriglia culturale individuali 
e collettive - ma anche per pubblicare testi po- 
liticie un romanzo -, bersagliando ora la stam- 
pa locale, ora colossi come Mondadori, la Rai 
o la Biennale di Venezia. 

Per la prima volta, accarezzando quasi 200 
voci, un'accurata bibliografia delinea il dive- 
nire di Luther Blissett, dalle sue premesse alla 
sua persistenza ben oltre il quinquennio stori- 
co (1994-1999), giungendo fino alle sue ultime 
apparizioni. 
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